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TÌTOLO I
DISPOSIZIONI GENERALI

ORDINAINTO UFFICI.PIANTA  ORGANICA

Art. I - Contenuto del regolamento

1. Il presente regolamento, adottato ai sensi dell'art. 18 della legge regìonale 23 ottobre 1998, nº 10, disciplina lo

smtogiuridicoedeconomícodelpersonaleedilsuorappor!odiimpiegoconil  Comune,fatìasalvaIanormativadei

regolamenti speciali, derivante da leggl speciall.

2. L'organico del personale comprende un ruolo unlco suddMso in qualifiche funzionalì articolate in pmfili

professionali sulla base delle relative declaratorie manslonistiche.

Art. 2 - Norme integrative

1. Qualora nel presente regolamento manchi una disposizione che disciplini un caso concreto si dovrà fare

riferimento:
a) alla legge regionale 5 marzo 1993, n" 4 e 23 ottobre 1998, nº 'IO ed a quelle in esse richiamate;

b) aIIedisposìzionidìIeggevigenteperilpersonaIedegIlentiIocaIi,nonchéalleleggienormecheregoIanollrapporto
degli impiegatl civili dello Stato, applicabili in via analogica;

c) ai principi gsnerali del diritto.

d) legge 20 maggio 1970, n" 300.

ArL 3 - Rapporto di lavoro

1. lIrapportodiIavorodelpersonaleèdisciplinatodalledisposizionidelCapol,TitoloIl,delLibmVdelcodìcedvilee
dalle leggi sul rapporìo di lavoro subordinato nell'impresa, salvoilimiti  stabiliti dallaL.R. 23ottobre 1998, n" íOper

il perseguimento degli interessi generali cui l'organizzazione e l'azione amministrativa sono indirizzate.

2. Il rapporto di lavoro è costituito e regoìato contrattualmente.

3, lcontrattiindIviduaIidiIavomsiuríformanoaImdìsposízionìdeicontratticoIIettividìcuíaicommìda67a95deIì'aí,
18 della L.R. 23 ottobre 1998, nº 10.

Art, 4 - Rapportì AmmlnistrazÍone  - Cìttadìno

1. lIComune,nelI'íntentodíperseguírel'ottímízzazìonedelI'erogazionedelservIziealfineamigIiorarelemazionìcon
l'utenza,istltuisce sportelli di pubbliche relazionl oidonei strumenti perla raccolta e l'inoltro dl istanze o reclami.

2. In tale quadro sono preósposti, sentite le Organizzazionì sindacali maggiormente rappresentatìve del personale,

apposìti progettì finaltmti  inparticolare adassìcurare condizionìdí massima trasparenza, di dialogoedlsìaurema

nel rapporto con glì utenfi, ÌVÍ compresa la riconoscibilità degli addetti ai servizi.

Art  5 - Ordinamento  degli Ufficí e Organk,o del personale

1. L'apparato tecnìco-ammínìstraìivocomunaleècostituitodaunìíàorganízzativefinaIízzateagarantirel'efficacìa

dell'intervento nell'ambito di specifiche materle appartenenti ad un'area omogenea.

2. All'intemo di ciascuna unità organlzzatlva possono essere costituite altre unità operative, secondo le modalità

fissate dallo statuto comunale e/o da apposìti atU di organizzazlone.

3. Eventuali conflitti intemi di competenza sono risolti dal Segretario comunale, sentiti i responsabilì delle unità

organizzative interessate,

4. Nell'ambíto della dotazíone organìca per ciascuna categoria indicaía nella ìabella allegata A la Giunta comunale

definisceIeunitàorganizzativeeindlviduaIl  numerodeipostìperIesingoleflgureprofessionalielapiantaorganica

perogni unità organizzativa, nel rìspetto degll indlrizzl fissati dal Consiglio Comunale in sede di approvazione del
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bilancìo previa informazione alle oo.ss. aziendali con modalità previste dal conìratto collettìvo. Con tale
prowedimento la Giunta determina la distinzione tra posti a ìempo pieno e posìi a tempo parziale.

5. PerobietìivideterminaíieconconvenzioneaterminepossonoessereaffldatiincarichìdicoIIaborazioneestemaad
alto contenuto professionale previa informazione alle oo.ss. C,On le steSse modalità di cui al comma precedente.

6. PossonoinoItreessereprevistiufflcipostialIedirettedìpendenzedeISindaco,deIIaGiuntaodegIiAssessori,per
l'esercizio dellefunzionl dì indirizzo e di controllo loro attribuite dalla legge, costituitì dadlpendentidel Comuneoda
collaboratori assuntì con contratto a tempo determinato dì durata non superiore al mandato elettivo del Sìndaco in
carica.

Art  8 - Rìlevazìone dei carichi funzionalì dí lavoro

t  AlfinediconsentireunaadeguatariquaIificazionedeiservizieperconseguirel'obíettivodeIlacoperturadeiposìi
previsU neIIapiantaorganicae, senecessario,I'ampliamentoeIarideterminazionedelIastessa,l'Amministrazione,
sentlte le Organizzazionl sindacall in ordine alle modalità, si impegna ad effettuare apposite rilevazionì dei carichi
funzionalì di lavorodei propri dipendenti coinvolgendo, a tal fine, ancheil persona!e dirigenteperunamoificadeIla
organizzazione del lavoro secondo crìterì dl progettualizzazione delle attività di servizio.

ArL 7 - Classificazìone  del personale

t  I dipendenti comunalì si dìstinguono:
a) secondo le mansioni esercitate:

-  in personale impiegatizio:

-  in personale non Impìegatizìo;

-  in personale dirigente;
b) secondo lo stato giuridico:

in personale con rapporto di lavoro a tempo indetermìnato con orario pieno o parziale;

-  in personale con rapporto di lavom a tempo determinato con orario a tempo pieno o parziale.
2. Il personale è inserito - a seconda delle mansioni e funzioni svolte - nelle categorie e nelle rispettive figure

professionali.
3. Aì fini del superamento della parcellazione del lavoro l'inserimento del dipendente in una determlnaìa figura

professionale non costituisce impedimento allaAmministrazione perl'assegnazione di compiti eprestazionifraloro
complementari e fungibili purché a carattere meramente ìntegrativo e non prevalente.

4. L'assegnazione di dette dìverse mansìonl non pregiudica la posizione giuridica del dipendente.
5. Le norme relative all'accesso alle singole flgure professionali sono stabilite ne!la tabella allegato B,

Art. 8 - Gruppi di lavoro e conferenze di servizìo

1. Per l'elaborazione di progettì o atìl complessi possono essere isUtuiti gruppi di lavoro anche intersettoriall aventi
esclusiva rilevanza intema.

2. LaIoroistituzioneèapprovatadaIlaGiuntasupropostadegIiAssessoricompeteníi.DaigruppìdiIavoropossono
farpaíe  dipendenti comunali, qualunquesia il loro inquadramentofunzionaIe edeventualmenteconsuIenti estemi.
L'attlvità di ciascun gruppo di lavoro è coordinata da dipendenti designati con lo stesso aìto istltutivo del gruppo.

3. Con la periodicità richiesta dalle eventuali esigenze piantficatorie intersettoriali il Sindaco o i singolì Assessori
convocano in conferenze di servizlo generali o settoriali i responsabili delle unità organizzative.

Art. 9 - Formazione ed aggiornamento del personale

Discipli'nato dalla norma contrattuale (art. 85)

Art. 'ÍO - Fondo per la formazìone ed aggiornamento del personale

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 85)
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ArL 1l - Attribuzioni  al personale

t  Le mansioni attribuite alle singole figure professionali, possono, in parucolari situazioni ed al fine di garanìire il
pubblico servizio, essere íntegrate con altre di figure professìonaìi lnferiori.

ArL 12 - Anzianità nella flgura professionale

t  L'anziarítà di servizio dì ruolo è detem'iinata dalla data di effettiva assunzione in servizio.
2. A parità di tale data vale l'ordine di classificazione nella graduatorìa del concorso.
3. L'anzianitàdeIIafiguraprofessionaleèdetemiinata:

-  dalla data di decorrenza della nomina;

- a parità di tale data, dall'ordine di classiflcazlone nella graduatoria del concorso;

-  in caso di parità di decorrenza della nomina e di graduatoria valgono le date del concorso precedente,
risalendo via via, ove necessario, fino al concorso dl assumone  in servìzio.

4. NeIcomputodelI'anzianitàdevonossserededottiiperìodidiaspettatIvasenzaassegrii,permotividHamìgIiaedì
studio, nonché i periodi di sospensione discípllnare dal servizio con privazione dello stipendio.

Art. 13 - Provvedimentì  concernenti iì personale. Competenza degli organí comunali

í. La disciplina dello stato giuridico e delle assunzioni del personale nelle materíe oggetto di riserva di legge e
regolamentari sono deliberate dal Consiglio comunale.

2. SpettaalIaGiuntacomunalel'adozionediognialtroprowedimentoconcementeiIpersonale,salviiprowedimenti
che la normativa vigente demandi al Sindaco, al Segretario comunale o alla dirigenza comunale.

ArL '14 - Pari opportunità

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 10)

Art. 15 -  Fome  di partecìpazìone

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 11)

Art. '16 - Díritti quesiti

t  L'Arnministrazione comunale ha la facoltà di modificare o di abmgare, in continuità del rapporìo di impiego, le
norme relativeaII'ordinamento degli uffici, allecarriere e ai rapporti gerazhici, senzacon CÍ(' lederei dirittl quesiti,
che SÍ íntendono salvi e óspettati,

ArL 17 - Stato matricolare  e fascícolo personale

í. PerognidipendenteètenutounfascicoIopersonaìe,unostatomatricoIareedunfogIìoprevidemaIe.

2. lIfascìcoIopersonaIedevecontenereidebitamenteregistratieclassificatl,tuttiidocumentichepossonoinìeressare
lo stato giuridico ed il trattamento economico nonchè la posizlone previdenziale del dipendente.

3. NeIIostatomatricolaredevonoessereindicatiIservizJdIruoIoenondiruoloeventuaImenteprestatiinprecedenza
presso aItreArnministrazioní,i prowedìmenti relativi alla costituzione del rapportodi lavoro, allo stato giuridlao, al
trattamento economìco e previdenziale, nonché lo stato dlfamiglla con le relativevariazloni che ll dipendenle ha
l'obbligo di comunicare tempesUvamente all'Amministrazione.

4. IldipendentepuòchiedereperiscrittoaISegretariocomunalediprenderevisionedeIpropriostatomatricolaredel
fascicolo personale e del foglio previdenziale.

5. L'Amministrazione deve fomire al dipendente copla di tutti i prowedimenU relativi alla sua posìzione giuridica ed
economica.
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TITOLO Il
REQUISITI - CONCORSI - NOIVIINE

Art  18 - Assunzìone del personale

1. L'assunzione del personale di ruolo e temporaneo e/o a tempo parziale awiene:
a) medianteconcorsopubbIico:nelrispettodeIIedisposìzioneprevistedaIcomma9dell'art.18deIIaLR.23.10.1998,

nº IO:

-  per esami;

-  per titoli ed esami;

-  per corso -  concorso;

-  perselezlonemediantesvoIgimentodiprovevolteaII'accertamentodellaprofessionaIìtàperprofiIiperiquaIiè
richiesto Il possesso di una specifica specializzazione professionale o di mestiere all'intemo della qualffica
funzlonale,
Nella scelta del sistema di concorso si tiene conto dei partìcolarì requisiti di studio e professionali previsti perl
diversi profili;

b) mediante contratto a termìne con orario a tempo pieno e parziale, per fronteggiare esigenze eccezionali o
straordinarie secondo la disciplina contenuta nell'art. 225 e seguenti del presente regolamento;

c) mediante l'utilizzo dell'istituto della mobilità del personale del pubblico impiego;
d) medianteprovaseIettivaseguendoappositagraduatoriapubbIica,formatasulIabasedeIIavalutazionedeisolititoli

per qualifiche e profili per i quali è richiesto il solo requisito della Scuola dell'obbligo
E'íacoItàdeIl'Arnministrazioneprevederenel  bando, aìfìni dellaformazionedeIIagraduaìoria,lavaIutazionedelIa
situazione familiare e dello stato dl disoccupazione;

e) mediante awiamento degli ise:ritti nelle liste di collocamento presentí negli ufficì circoscrizionali del lavoro;
f) medianteinquadramenìodelpersonaIecomandatosesussistel'interessedeIl'AmminIstrazìone,dopoaImenoun

anno di servizio presso II Comune, con il consenso del dipendente e deII'Arnminìstraz'one dl appartenenza.
2. Sono in ogni caso fatte salve le disposizioni previste dalle leggi statali per l'assunzione degli appartenenti alle

categorie protette di cuì agli artt. 26 e 27.
3. L'assunzionedeIpersonalepuóawenireancheattraversoparticoIaritipìdicontrattoregoIamentatidalcapo2"del

ìitolo lll del CCPL 08.03.2000.

Art. 19 - Concorso interno

Disciplinato dalle nomie contrattuali (artt. 7 e 8 del N.O.) nei limitì previsti dalla legge (art. íO DPGR 3/L-  99).

Art, 20 - Concorso pubblíco

t  lpostivacantineIIecategorieb),c)ed)neIIiveIlodibase,sonoconferìtiperconcorsopubbIìcoconriservadiun
terzo dei posti messi a concorso annualmente al personale intemo. Per i posti riservati al personale intemo è
possibile bandire concorsi intemi o interamente riservatl.

2. SonoattribultitramiteconcorsopubblicoanchelpostivacantIdelIecategorieb),c)ed)llveIloevoIuto,ammessea
selezione intema, se la selezione ha avuto esito negativo o se mancano all'intemo le pmfessìonalità richieste.

3. I posti vacantì nella categoria a) possono essere coperti per concorso, per selezione o ricorso al collocamento.

ArL 2'1 - Riserva dì posti alla mobilitàvertícale

í. I comuni che non versino nelle situazioni strutturalmente deficitarie di cui all'aí. 45 del decreto legislativo 30
dicembre í992, nº 504 e successive modificazioni, possono prevedere concorsl inìeramente riservati al personale
dipendente in relazione a paíicolari profili o figure professionall carattemati  da una professionalità acquisita
esdusivamente all'intemo dell'ente individuati previa concertazione con le Organizzazioni Sindacali.

2. Con riferimento al precedente comma ogni Comune ìndivldua, anche In sede di riorganlzzazione dei servìzi o di
applicazione delle dìsposizioni sulla revisione dell'ordìnamento professionale, particolaripmfiliofigureproìessionalì
da conferire mediante concorsi interamente riservati al personale dipendente.
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Art. 22 - Corso - concorso

1. Il corso - concorso consiste in una selezione prelìmlnare deì candidati per l'ammissione ad un corso con posti
predeterminati, finalizzato allaformazionespecificadei  candìdati stessi in relazioneallapmfessionalitàrichiesìaper
il profilo professionale cui si riferisce l'assunzione.

2. I criteri per la selezione preliminare consistono in un test scritto e/o eventuale colloquio.
3. Detta selezione è demandata ad una commissione costituita secondo modalità e criteri di cui all'art. 37
4. I candldati ammessl al corso devono essere in numero superiore al 20% dei posti messi a concorso.
5. AI termine del corso i candidatì saranno ammessì a sostenere gll esami scrittl ed orall davanti alla commisslone di

cuì al 3" comma del presente articolo, della quale dovrà comunque fare parte almeno un docente del corso.
6. In esito a tali esami la commlssione stessa procede alla predisposizione della graduatoria di merlto dei candidati

per il conferimento dei posti in concorso.

7. I Comunl, singoli o associati, possono affldare al Consorzio dei Comuni Trentini l'incarico di organizzare
l'espletamento dei corsi prevìsti dal presente arìicolo. A tal fine i Comuni interessatl comunicano al Consorzio
l'elenco dei candidatl ammessi a sostenere il corso.

Arl  23 - Mobílità  volontaria

Disciplinato dalle norme contrattualì (artt. 71 e 75)

Art. 24 - Mobilità di compensazíone

Dìsciplinato dalla norma contrattuale (art. 76)

ArL 25 - Mobílità  d'ufflcio

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 78)

Arl  26 - Risenía di posti alle persone dísabili

1. LeassumoniobbligatbriedìpersonedisabiIisonooperatesecondocriteriemodalltàstabilitedalIalegge12marzo
1999, nº68. PeriIconiugesuperstReeperifiglideIpersonaledelIeforzedeIl'ordìnedeIcorponazionaIedeivigili
delfuoco edel personaledella polizia municipale, deceduto nell'espletamenío del servizio, noncMdellevitUmedel
termrismo e della criminalità organizzata di cui alla legge 13 agosto 1980, n" 466, tali assunzioni awengono per
ctíamata diretta nominativa,

Art. 27 - Assunzione  soggetti  portatorí di handìcap

1. I soggetti porìatori di handicap, già impiegati dal Comune in esecuzione di pmgettl di formazione ed awiamento
lavorativo, possono essere assunti in ruolo nel corrispondentepmfilo pmfessionaIedeIIaquaIificafunzlonaIe, alla
fìne del percorso dell'awìamento lavoratìvo medesimo

Art  28 - Requisìtí generali per l'assunzìone

1. Per essere assunti agli impieghi comunali occorre essere in possesso dei seguemi requisiti generali, salvo
eventuali requisiti dl carattere tecnico riferiti alla natura dei posti messl a concorso:

- cittadinanza Italiana. Tale requisito non è richiesto per I soggettl appartenenti all'Unione Europea faìte saìve le
eccezioni dì cui al DPCM 7.2.'1994, nº 174.

- non essere escluso dall'elettorato politico attivo
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- non essere destituìto dall'impiego presso una pubblica amministrazione
- idoneità fisica all'impiego.

- L'Amministrazione potrà sottoporre i vincitori del concorso ed i dipendenti da assumere mediante contratto a
termìneemediantegraduatoriepubbIìcheestemeedintemeoperpubblicaseIezione,  avisiìamedicadìcoríroIlo
presso la competente stnítura sanitaria, in relazione alle mansioni cui I medesimi saranno assegnatt

- ììtolo di studio prescrìtto dal bando di concorso o di selezione
Si prescinde dal possesso del titolo di studio e dell'anzianità dì servizio, peri dipendenti di ruolo dello Stato e dì
aRri Enti Pubblici,in possesso dì qualifica pari o superìore a quella del posto in concorso, con l'eccezionedeiposti
per i quali è richiesto uno specìfico litolo dì studio professionale.

2. I requisiU prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine, stabìlito dal bando, per la
presenìazione delle domande di ammissione al concorso.

ArL 29 - Assunzione di cittadini  deglì Stati membri della Comunítà economìca europea

'I. I cittadini degli Stati membri della Comunità economica europea possono accedere ai posti dì lavoro presso le
Amministrazioní comunaìl che non ímplicano esercizío díretto o ìndìretto dl pubbliai poteri.lpredetti  aìttadinì, ai fini
dell'acceso agli impieghi delle Amministrazioni comunali, debbono possederei seguenti requislti:

a) godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di apparìenenza o di provenienza;
b) essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza Italiana, di tutti gli alìri requisiti previsti per i

cíttadini della repubblica;
c) avere adeguata conoscenza della lingua itallana.
2. E' in ogni caso richiesta la cittadlnanza italiana per i seguenU posti:
a) posti con funzioni dl verìice amministrativo;
b) posìl che prevedono funzioní che compoíano l'slaborazione, la decisione, l'esecuzione di prowedimenti

autorizzativi e coercitivi,

Art. 30 - Lìbretto sanìtario

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. í 10)

ArL 3'1 - RequìsíU speciali per gli appaíenenti  al Corpo di Polizia municipale

í. Dlsclplinato dal regolamento speciale adottato ai sensi della Legge 7 marzo 1986, n" 65, dalla LP 2 novembre
1993, nº 29 e dalla L.R. í9 luglio 1992, n" 5,

2. Nelle more all'adozione del regolamento speciale sí applicano í seguentI requísíti:
- normalità del senso cromatico e luminoso;
- normalità della funzione uditiva sulla base di un esame audiometrico tonale -  liminare;
- apparato dentario tale da assicurare una funzione masticatrice;
- avereun"vìsus"didiecídecimípercíascunocchíoancheconcorrezionediIenti.L'eventuaIeviodìrìfrazionenon

potrà superare i seguenti limiti:
- mlopla ed ipermetropia:2 diottrie in ciascun occhio;

- astigmatismo regolare, semplice o composto, miopico ed ipermetrope: 2 dlottrie quale somma
dell'astigmatìsmo miopico ipermetrope ìn ciascun occhio;

- essere immuni da qualsiasi malattia ed indisposizione fisica che possa comune ridurre il completo ed
incondìzionato espletamento del servizio d'lsíituto (sono comunque da considerare indìsposizioni fisiche quelle

specìficate dall'art. 2 del D.P.R. 23/12/1983, nº 904).

Art. 32 - Termíne per la copertura di posti vacanti

1. AI conferimento in via definitiva dei posti vacanti sarà proweduto enìro 9 mesi dalla loro vacanza.
2. I concorsi per la copeíura dì posti che si rendano vacanìi entro una data ceía possono essere bandiìi con 9 mesi

di antlcipo rispetto alla data stessa.
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3. I posti divenuti liberi per licenziamento, dispensa o decadenza dei iitolari, non possono essere messi a concorso
sino a che ìl prowedimento diventi inoppugnabile perdecorrenza deì temìini perricorrere, owero siaconfermaìo in
sede giurisdizionale.

ArL 33 - Awiso  dì concorso

'Í. Il bando di concorso o l'awiso per la formazione di graduatoria pubblica per l'assunzione di personale deve
ìndicare:

- la ffgura pmfesslonale e la categoria dl appartenenza ed il numero dei posti messi a concorso o a selezione;
- Il tratìamento economico iniziale e le competenze accessorie al lordo delle trattenute di legge;
- íl termine perentorio di presentazione della domanda di ammissione e degli eventuall documenti. Nel caso di

trasmissione a mezzo posia degli stessl, ai fini del rispeìto dl tale termlne fa fede ll timbro postale dl partenza; è
fatta salva ogni diversa disposlzione del bando di concorso;

- IaformadeIconcorsoeIIprogrammadeIIeproved'esameellcontenutodeII'eventuaIeprovapratica,nonchè,nel
caso di graduatoria pubblica, il contenuto della prova selettiva:

- l'importodeIlatassadiconcorso;
- IenormeperlapresentazionedeídocumentieìitoIìrìchiestiperiIconferimentodeipostìperconcorsooperprova

seletUva;
- l'applicazione,neicaslincuiricorra,deIlariservadeìpostiafavoredlpersonedisabili;
2. Resta ferma la facoltà delI'Amministrazione di veri&'are la veridicità e la autentk:ità delle attestazioni dichiarate

dall'ínteressato nella domanda di ammissione al concorso, mediante l'acquisizione d'ufficio della relativa
documentazione.

3. In caso di falsa attestazione si applicano le dìsposizioni di cui all'art. 26 della Legge 4 gennaio 1968, nº 15.
4. ldatirelativiaIcognome,nome,Iuogoedatadinascita,cittadinanza,statocivileeresIdenzaattestatiindocumentì

di riconoscìmento in corso di validìtà hanno lo stessovalore probatorio dei comspondenti certificati. E' comunque
fatta salva lafacoltà dì verìficare la veridicità dei datl contenuti nel documento dl identità.

5. I Utolari di un posto di ruolo presso Amministrazionì statali e di altri Entl pubblici, devono presentare una copia
integrale dello stato di servizio.

ArL 34 - Domanda di ammissione  al concorso

1. Nella domanda dì ammissione al concorso, gll aspiranti devono dichiarare:

-  iì cognome e nome, la data e il luogo di riascita;

-  la precisa indicazione del domicilio al quale devono essere trasmesse eventuali comunicazaoni;

-  il possesso della cittadinanza italiana;

-  iIComunediiscrizioneneIIelisteeIettoraIioweroimotivìdellanoniscrizioneocanceIlazionedalIeIistemedesìrne;

-  il titolo di studio posseduto, la data, l'lstltuto o Scuola presso cul è stato conseguito;
-  l'immunità da precedentì penall o le condanne riportate;

-  la posizione nel riguardi degli obblighi militari, per i concorrenìi dì sesso maschile;

-  i senu  prestati presso pubbliche Arnmìnistrazionl (adeguatamente documentatì) e le cause di risoluzione di
precedenti rapporti di pubblico impiego;

-  lo stato di famiglia;

-  lo stato di sana costituzione fisica con esenzione da difetti che possono influìre sul rendimento del servizio. La
dichiarazionenonèrichiestapergIiaspIrantiaffettidaminorazionefisicaopsichica.Imedesimidevonospecificare
l'ausilio necessario ìn relazìone al proprio handicap, nonché l'eventuale necessltà di tempi aggiuntìvi persostenere
le prove d'esame.

2. Alla domanda devono allegare:
- quietanzacomprovanteiIpagamentodeIIaiassadiconcorso,nelI'importodiLire20.000.-,riIascIatadalTesoriere

comunale o la ricevuta del vaglia, di pari impoío, intestato al Tesoriere comunale;
- tuttiititoIiodocumentiattladimostrarespeciaIepreparazioneoiserviziprestatIechel'aspIranteritengautiIiaìfini

del concorso,ivi compreso il titolo di studio prescrittoper l'accesso al concorso (in originaleoin copia autenìica);
- tutti i documenti, compreso quello militare, attestante i servl;n prestatl con ferma di leva prolungata, volontaria o

normale, ai sensi della legge 24.12.1986 n. 958, necessari a dimosìrare gli eventuali titoll che, anormadellevìgentl
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leggi, conferìscano diritto di precedenza o preferenza nella nomina, anche con riferimento alla legge 26.02. 1987,
n. 49.

3. La documentazione di cui ai punti2 e 3 può essere sostlìuita da Idonea autocertifìcazione redatta ai sensi della
legge n. 15/1968 e s.m., che pu5 essere contenuta anche nella domanda di ammissione.

Art. 35 - Pubblícazìone dell'avviso dì concorso e termine

'I. Il termìne per la presentazione delle domande di ammìssione non può essere inferiore a 30 giomi dalla data di
pubblicazione del bando.

2. DIognibandodipubbIicoconcorsoediogniawisodiformazionedigraduatoriapubbIica,deveesseredatanoìòa
almeno perestratto nel Bollettino Ufficiale della Regione.

3. CopiadelbandodiconcorsoverràinviataaiComunidelComprensoriodiappartenenzadelComuneeaìprincipaIi
Comuni della Provincia di Trento, all'Ufflcio Provinciale del Lavoro e all'Ufficio di Collocamento.

4. CopiadelbandopuòessereinoltretrasmessaallesediprovincialideicolIegieagIiaIbìeordiniprofessionalìavenU
relazione con ÌÌ posto in concorso.

ArL36 - Riapertura del termine e revoca del concorso

t  L'Arnministrazione può dellberare la pmmga e la riapertura dei termini stabiliti nel bando dì concorso, allorché il
numero delle domande appaia, a suo giudizio, insuííìciente ad assicurare esito soddìsfacente del concorso.

2. Può inoltre, con delìberazione motivata, revocare lì concorso bandito, quando l'interesse pubblico lo rìchìeda,
dandone immediata comunicazlone a ciascun concorrente.

Art  37 - Commíssione gìudicatrk,e

t  Perciascunconcorso,fattasccezaoneperquelloalpostodiSegetanocomunaIe,perleproveseIettiveeperla
formazione delle graduatorie concorsuali, è nominata di volta in volta, dalla Giunta comunale, una commissione
giudicatrice composta:

-  dal Segretario comunale o da un dirigente che la presiede salva diversa disposizione dello statuto;

-  da due a quattro esperti dotati di specifiche competenze tecniche rispetto alle prove previste dal concorso, aventi
qualifica funzionale non inferiore a quella del posto in concorso se dipendenti da Pubbliche Amministrazioni,
garantendo ìa presenza dl ambedue i aessì, salvo oggettiva impossibilità.

2. In caso di assenza del Segretario comunale prima della nomina della commissione giudicatrice o durante la
procedura concorsuale, la commissione viene presieduta dal \/icesegretario comunale.

3. La Glunta comunale, con la medeslma deliberazione, nomina ll Segretario della commissione, scelto fra I
dipendenti del Comune o di altro Comune non inferlore al llvello base della categoria "C'.

4. NonpossonocontemporaneamentefarpartedelIacommissìonegludIcatíceparentioafflnientroilquarìogrado
civile e coloro che, nello stesso grado, siano parenti o afflnl di uno dei candldatl.

5. FattosaIvoquantostabilitodaIcomma2,neIcasoincui,dopoeffettuataIanominadelIaCommissionegiudicatrice,
venga a mancare uno dei membd della stessa, si procede alla sostituzìone con altra persona appartenente a
categoriacomspondente, seguendo la stessaprocedura, secheoccorra  ripetere le operazionIdeIconcorsogìà
effettuate.

6. I membri chiamati a far parte della Commissione per l'ufncio che ricoprono, continuano nell'incarico fino al suo
esaurimento, anche se, nel frattempo, vengonoacessareIespeciaIi  qualifiche,in basealle qualì l'lncaricostessoè
conferito. Ciò vale, in parìicolare, anche nel caso di collocamento a riposo del membro dì dìritto durante
l'espletamento del concorso.

7. La Commisslone giudicatrice delibera a maggioranza assoluta di voti, espressi ìn forma palese e con la cosìante
presenza, a pena di nullità, di tuttì i suoi membri,

8, LesedutedeIlaCommissìonegiudicatricesonosegreteediognunavieneredattounprocessoverbaIeacuradel
Segretario.

9. Daiverbali,firmatìdatuttIIcomponentiedalSegretario,devonorisultareIapienaosservanzadellaprocedurae
delle formalità prescritte dal presente regoiamenìo nonchè dall'awìso di concorso,i criteri seguitì,ivoti attribuiii a
ciascun concorrente nella classificazione dei titoli e degli esami, ed infine la graduatoria con i punti a ciascuno
attribuiìì.
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10. Ai componentl la Commissione, ad eccezione deì dìpendenil appartenenti all'Ammìnistrazione che ha indeito il
concorso, spettano i gettoni dì presenza nella mìsura stabílita peri consiglieri comunali. Il compenso dovuìo aglí
esperti può essere maggìorato da due fino a quattro volte l'importo del gettone di cuì sopra.

1t Oltre al compenso di cui al comma prer:edente, spetta aì componenti se dovuta:
- l'indennità di missione per ognì giomata di partecipazione alle sedute, nella misura spettante al personale

appartenente al livello evoluto della cat. "C';

- iIrimborsodeIlespesedivìaggiool'indennitàchìIometricaperl'usodeIproprioautomezzoneIIamisuraprevisìaper
il personale della Pmvincìa Autonoma dì Trento.

12. Alla liquidazione delle suddette ìndennità e compensi prowede, la Glunta comunale.

13. Per la nomina della Commissìone Giudicatrice del concorso al posto dì Segretario comunale si fa rinvio alle
dísposizioni di leggi vigenti.

Art  38 - Norme per l'espletamento  dei concorsi

1. LaGiuntaComunaIeoildirigentesupropostadeIIastrutturacomunalecompetenìe,esaminaledomandeaIfine
dell'ammissibilità al concopo di ciascuno deglì asplranti, disponendo l'esclusione di quelli le cui domandenonsono
state presentate nei termini prestabiliti o non compilate dalle ìnócaz'oni odichiarazioni prescritte nonchédl quelli
che non risultino in possesso dei requisiti richiesti o che tale possesso non abbianosufficientementedichiarato o
comprovato con documenti prescritti o che abbiano omesso dì produrre a corredo dell'istanza uno o più documenti
obbligatori.

2. La Commîssione giudicatrice esamina la regolarità della propria costitujone, la completezza dell'awiso, la
regolarità e la sufficienza deIIasuapubbIicazione el'adempimento dell'obbligo della suacomunicazioneagIiorganì
eduffici periquali  èprescritta; sceglìe, ove lo ritenga, frai suoi membri un relatore, determinaanormadeiseguenti
articolii criteri cui uniformarsi per la valutazione dei tìtoli,il punteggìo da assegnare alle prove d'esamee fissa il
voto minimo per l'idoneità.

3. L'esclusionedaipubbIiciconcorJ,daquelIiintemiedalIepubbIicheselezioninonpuòcomunqueesseredisposta
se non per difetto dei requisitì soggettivi e con prowedìmento motivato.

4. Nel caso che al concorso risultano ammessi oltre cento aspìranti í la Commissione può pmporre
all'Amministrazione comunale che venga effettuato, prima delle prove d'esame, un test di preselezione sulle
mateíe índicate nel bando di concorso, finalizzato all'ammissione alle pmve di un numero massimo dl aspiranti
indicati nel bando di concorso.

Art  39 - Criterì per ìa vaìutazione  dei Utolì e delle prove d'esame

"l. La Commissìone fissa preliminarmentei criteri da seguire per la valutazione dei titoli e stabilisce il punìeggio
minimo da conseguire in cìascuna prova nonché il punteggio minimo che ognl candidato deve raggiungere
nella/e pmva/e scritta/e o nella/e prova/e pratlca/che perpoteressere  ammesso alla prova orale.

2. Determina quindi il voto mìnlmo per l'ìdoneità nella prova orale, nonché il punteggìo complessivo minimo
richiesto per ottenere l'ìdoneità nel concorso. La votazione complessiva è stabil!ta dalla medla del voti riportati
nelle prove scntte alla quale si aggiunge il voto ottenuto In quella orale,

3. SeiIconcorsosisvoIgepertitoIIeperesamiIavalutazionedeltitoli,previaIndìviduazìonedeicriteri,deveessere
effettuata dopo le prove scritte e prima che sl proceda alla correzione dei relativi elaborati.

Art  40 - Comunk,azlone  del calendarío delle prove

ú. La Commissione, stabilisce la data dello svolgimento delle prove d'esame.
2, II Presidente, attenendosi alle indìcazioni espresse dalla Commissione in sede di formulazione deì criteri di

massima, pmwede alla necessaria comunìcazione ai concorrenti ammessi almeno 15 giorni prima della data
fissata per la prima prova scritìa,informandoIi altresi dì quali pubblicazlonl, testl normativi e/o strumentl sia
consentito l'uso durante le prove stesse.

3, NelcasodicomunìcazionecumuIativadeIdIariodelleprovedìesame,lamedesimadeveessereeffettuataalmeno
20 giomi prima della daìa fissata per la prima prova.

ll numero proposto (100 aspiranti) è puramente indicativo e può essere modificato.
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Art. 41 - Svolgìmento delle prove scritte

1. Nel giomo fìssato per le prove scritte, ìl Presidente della Commissione giudicatrìce unitamente agli altri componenti
della Commissione,in conformità al programma degli esami indìcato nel relaìivobando di concorso, predisponei

tre temi per la prova, fra cuì estrarre a sorte ìl tema da assegnare aglì aspiranti.
2. Prowedequindìafaraccertarel'identitàpersonaIedeicandidatIammessiallapmvascrittamediantel'esibizione

della caía  d'identità o dì altro documentomunito dì fotografia rilasciato da una pubblicaautorità. Leggeaicandidati
i tre temi proposti perla prova e ìndi richiudei temi stessi in separatebusteavenìí pertutti uguall caratteristichee
non portanti alcuna nota o segno che distingua una dall'altra. Una delle buste, previamente mescola(e dal
Segretario della Commissione, è scelta fra tutte da uno dei candidati e Il tema in essa cantenuto è quello che gli
asplranti dovranno svolgere.ll Presidente dà lettura del temascelto ecomunicaai  concom,nti il tempoassegnaìo
per lo svolgimento della prova che non può essere inferiore a tre ore, salvo il caso di prove a risposta sintetica o

,,prova praìica. ""'-'---------'-  "------"-ª  -"
3. I tre temi proposti, firmati dal Presidente, dai Commlssari e dal Segretario devono essere allegati al verbale.
4. DuranteIepmvescrittenonéammessoaiconcorrentIdìparlarefraIoro,díscambiarsìquaIunquecomunicazíone

scritta o di mettersi, in qualunque modo, In relazione con altri, salvo che con i membri della Commissione. Non è
altresì consentlto di portare appunti o manoscritti dì qualsiasi specie e neppure caía per scrivere.

5. E'permessosoItantoconsultareIeleggIedIregoIamentiinedizioninoncommentateedevenìuaImentedizionario
altre pubblicazioni espressamente autorizzate dalla Commissione.

6. Il concorrente che contrawenga a queste disposizioni è escluso dall'esame.
7. La Commissione deve curare l'osservanza delle disposizioni di cui sopra ed ha facoltà di adottare I prowedimenti

idonei a conseguirla. Atale scopo almeno due Commissari atumo, owemun  CommissarioassIemealSegre!ario,
devono restare costantemente e pertutta la durata della prova, nei locali dove la medesima si svolge.

8. ltemielerelatIveminutedevonoesserescritte,apenadinuIIìtà,conpennafomitadall'Amministrazioneesucarla
poíante  il bollo del Comune e la firma di un componente la Commissione giudicatrice.

9. AI candidato sono consegnate, in ciascuno dei giomi dell'esame, due buste non portanti ak,una scritta o segno,
delle quall una grande e una pj:'cola contenente un cartoncino.

10. lIcandidato,doposvoItoiltema,senzaapporvisottoscrizioninéaItrocontrassegno,inserisceilfoglìooifoglineIIa
busta grande, scrive il proprìo nome e cognome,la data eil luogodi nascita sul cartoncino elo chiude nellabusta
piccola. PonequindianchelabustapiccoIainqueIIagrandecontenentel'elaboratoelachiudeconsegnandolapoi
a uno deì Commissari presenti il qualeappone, trasversalmente sulla busta,in modo chevi resticompresoIllembo
di chiusura e la restante parte della busta stessa, il timbro del Comune,

11. Qualunque segno dl rlaonosclmenìo che possa servire ad ìdentifk,are l'autore del lavoro, tanto nella minula che
nella buona copia, impoía l'annullamento del tema e l'esclusione dell'autore dal concorso.

12. Il giudìzio della Commissione giudicatrìce sulla apposiz3one tj tall segnl è Insindacabile.
13. AI termlne di ogni giomata d'esame le buste vengono raccolte in pieghi che sono suggellati e quindi firmatl da

almeno due componentì la commìssione e dal Segeìario,

Art. 42 - Revísione e valutazíone deglì elaboraU

í. LaCommissione,aIIorchésiriunisceperprocedereaIlarevisionedeiIavoriscritti,dopoaververfficatol'integmàdei

pieghì e delIesingolebustecontenenti gli elaborati, apredi voltainvolta  le buste medesime, segnandosulles!esse
e sulla busta piccola, nonché, in testa ad ogni lavoro, uno Stesso numero di riconoscimento.

2. Su ciascun lavoro esaminato deve essere segnato il punteggio attribuito.
3. Quando la Commissione gludicatnce abbia fondate ragioni dl ritenere che qualche lavoro sia stato, in ìutìo o ìn

parìe, copiato da quello dì altro candidato, owero da qualche autore, annulla l'esame del corìcorrente al quale
appartìene l'elaborato e lo esclude dal concorso.

4. LaCommissione,primadiprocedereaIriconoscimentodeìnomideìconcorrenti,compilauneIencosulquale,in
corrispondenza del numeri apposti sui vari lavori, viene segnato il punteggio attribuito a ciascun tema.

5. II Presidente della Commissìone prowede, qualora non sìa stata data comunìcazione cumulativa del diario delle
prove dí esame di cuì all'art. 40 ul(ímo comma, a dare comunicazione ai candidaìì ammessl alla prova orale,
almeno 20 gioml prima della data fissata per la prova medesima, indicando il punteggio conseguito nella prove
scritte o pratiche e comunlca, a quelli non ammessi alla prova orale, la loro esdusione per non aver conseguito
l'idoneità nella prova scritta o pralica.
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Art. 43 - Prova pratica

1. IlconcorsoconsisteneIIaesecuzionediunaprovapraticadìarteomestiereinreIazioneaIconcorsobandìto,con
materiali e dati fomiti dal Comune.

Art  44 - Graduatoria dei concomnti

'I. LaCommíssioneprocede,inbasealIesingoIevotazionicompIessiveetenutepresenti,incasodiparitàdimerito,
le preferenze previste dalle ósposìzioni legislat#e, alla formazione della graduatoria, in ordìne di meíto, tra ì
concorrentl cheabbianoconseguito unavotazione non inferiore a quellaminìma, stabilita dalla Commissìone, per
l'ìdoneità alla nomìna,

2. Qualora l'idoneità venga conseguita da candìdati appartenenti alle categorie di disabili di cui alla legge 12 marzo
1999, no 68, la Commissione segnala i relatìvi nominativi perché, ove nelle qualìfiche medesime non risultino
occupati appartenenti a dette categorìe ne!ìa proporione  prescritta dalla citata Iegge,l'Amminisbmonesi attenga,
nel conferire la nomina, alle nomìe vlgenti in materia.

ArL 45 - Presentazione di docunnenti da parte dei vincìtori

t  La Commissìone rassegna I verbali e i relativi atti al Sindaco il quale invita í concorrenti, utilmente colìocati nella
graduatoria, a presentare, entroi termini di 30 gioml, a penadi decadenza,idocumenti prescítti dal bando. Nello
stesso termine il destìnatario, sotto la sua responsabilità deve dichiarare di non avere altrì rapportì di lavoro
pubblicoopnvato  e dl nontrovarsl ìnnessuna dellesituazioni di incompatibiIitàpreusta dal presenteregolamento.
In caso contrario, unìtamente ai documenU, deve presentare la dichiarazione di opzione per la nuova
AmministrazJone.

2. Laproduzionedeidocumsntipuòesseresostituita,nelIimiticonsentltidaIIalegge,daIlapresentazionediun'auto
ceruficazione. In questo caso l'Amministrazione acquisirà d'uffi:,io la certificazione relativa.

Art. 46 - Efficacia della graduatorìa

1. NeIcasocheaIcunideipostimessiaconcoraorestinoscopertiperrinunciaoperdecadegadeìvincitonochedei
posti di pari profilo professionale e qualifica funzlonale si rendano vacanti in organico, successivamente alla
approvazlone della graduatoria, fattaeccezione periposti  istituiti otrasformati successivamente all'indionedel
concorso medesìmo, l'Ammìnístrazione può procedeî  nel termìne di 3 anni, dalla data di approvazione della
graduatoria, ad altrettante nomine secondo l'ordine degll idonei ì quali conservano, pertuttoil  predettotermine,il
diritto ad eventuali nomine.

2. NeIcasoincui,aisensideI1ªcomma,restìscopertounpostoatempoparzIaIe,larinunciaalpostostessoda
parte del dipendente classificatosi nell'ordìne di graduatoria degli idonel, non pregiudìca la sua posizione nella
graduatoría medesima ai fini dell'eventuale nomìna a posti vacanti a tempo pieno.

ArL 47 - Convenzíone con altre Ammínistrazíoni

1. IIComunepuòstipuIareapposItaconvenzioneconaItreAmministrazionIcomunaIioconiIConsorziodeiComuni
Trentiní, per disciplinare l'effettuazione di concorsi unici per il rec[uìamento del rispettivo personale.
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TITOLO Ill
NUOVO ORDINAMENTO PROFESSIONALE

CAPO I
CLASSIFICAZIONE PROFESSIONALE

Art  48 - Sistema di classìficazione  deì personale

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 3 N.O.)

Art. 49 - Trattamento economico e posizione retributiva

Discipìinato dalla norma contrattuale (art. 4 N.O.)

Art. 50 - Accesso alle categorie e alle fígure professionali

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 5 N.O.)

ArL 51 - Progressione nell'ambíto delle categorie

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 7 N.O.)

Art, 52 - Progressione verticale nel sistema dl classificazione

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 8 N.O.)

Art. 53-Mutamento  di flgura professionale

Dìsciplinato dalla norma contrattuale (arl 9 N.O.)

Art, 54 - Sìstema permanente di valutazìone del persona!e

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 'lO N.O.)

Art. 55 - Finanzíamento del sistema dí classíficazione

!)isciplinato dalla norma contrattuale (art. 1l ISl.o.)
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CAPO ll

NORME FINALI E TRANSITORIE  DI INQUADRAIVIENTO

Art. 56 - Norme di prlmo inquadramento

Discìplinato dalla norma contrattuale (aí. 13 N.O.)

Art. 57 - Norme dì primo ínquadramento  e sìstemazione  delle code contrattuali

Discipìinato dalla norma contrattuale (art. 15 N.O.)

ArL 58 - Dotazione organica  e trasformazione  del posto conseguente
all'inquadramento  nella categoria  superìore

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 17 N.O.)

Art. 59 - Fìgure professionali  partícoìarl

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 18 N.O.)

ArL 80 - Compìmento  delìe procedure  concorsuaIí/seIettìve  ín corso al!a data 8 marzo 2000

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 19 N.O.)
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TITOLO IV

SVOLGIMENTO DEL RAPPORTO D'IMPIEGO

Art. 61 - Nomìna

1. LaGiuntacomunaIe,ricevutiiverbaIidelconcorsoedelleproveseIettiveredattidaIIaCommissionegiudicatrice,e
accertata la regolarità della procedura seguita, prowede all'approvazione della graduatoria degli idonei, tenendo
conto, ove a ciò non abbia adempiuto la Commissione medesima, delle preferenze e precedenze stabilite dalla
legge.

2. LaGiuntacomunaleprocedepoidopoaveraccertatoiIpossessodeirequisitirichiestiperl'ammissioneall'impiego
daparìedeicandidati  utilmenteclassificatinelIareIativagraduatoria, allanominainpmvaíivincitorimedesiminei
lìmiti dei posti complessivamente messi a concorso.

JVt. 62 - Termine per l'assunzìone in seíizio

ú. llSìndaco,divenutaesecutivaladeIiberazionedInomina,Ianotifì:,aaIl'ìnteressatomedIanìeletteraraccomandata,
con awiso di ricevlmento, o e mezzo del messo comunale, con l'invito ad assumere sero  entro il termine
masslmo dl 30 giomi dalla data di ricevimento della relativa comunicazìone, termìne cheècomunqueprorogatoper
il tempoprevisto contrattualmenteperle dimissiorí dall'impiego ricoperto, perun periodocomunquenonsuperiore
ai tre mesi.

2. Il vincitore dì concorso sottoscrive entro tale data il contratto individuale di cui è trasmessa copia all'interessato.
3. llnominatoche,senzagiustificatomotivo,nonassumaservizioentroiItermineassegnatoglì,èdichìaratod'ufflcio

dimissionario. Tuttavia possono essere prese in considerazione íchieste di proroga da parte dell'interessato,
qualora siano determinate da causa comprovata di forza maggiore o da circostanze dl carattere eccezionale, da
valutarsi discrezionalmente daIl'Arnministrazione la quale, ove le esigenze del servizio lo permettano, fissa ìl
ìermine definitivo, decorso inutilmente il quale fa luogo alla dichiarazione di dìmissione.

4. Tali disposizioni non si applicano ai rapporti di lavoro a tempo determinato. In questo caso i termini per
l'assunzione del servizio vengono fissati dall'Amministrazione in relazione alle proprie esìgenze.

Art. 63 - Risoluzione del contratto

1. L'annullamento della deliberazione di nomina compoía la risoluzione del contratìo e la decadenza dall'impiego.

Art. 64 - Cost!tuzione del rapporto di lavoro

Dìsciplinato dalla norma contrattuale (aí. 24)

Art. 65 - Periodo di prova

Disciplinato dalla norma contrattuale (aí. 25)

Art. 66 - Contratto dì lavoro ìridivíduale

Discìplinato dalla norma contrattuale (aí. 24)
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Art. 67 - Valutazione del periodo dì prova

1. Il periodo di prova è valutato dal dirigente della struttura competente in matería di gestione del personale, previo
parere del responsabile della sìruitura presso cul il dipendente ha prestato la propria attività, entro il tenine  di
scadenza del periodo di prova.

2. Neì Comuni prìvi di figure dirigenziali il periodo di prova è valutato dalla Gìunta comunale, previo parere del
Segetario comunale.

ArL 68 - Assegnazìone al posto - Trasferìmenti

1. Il dipendente à adibito alle mansioni proprie della figura professìonale dl apparìenenza, nelle quali rieníra lo
svolgimento di compìti complementari e strumentali al persegulmento degll obiettivi di lavoro.

2. Su richiesta del responsabile della struttura di appartenenza ll dipendente può essere adibito a svolgere compiti
specifici non prevalenti della categoria o del livello Immediatamente superiore, owem, oc»sionaImenteaoompitìo
mansioni immediatamente inferiori, senza che dò comporti ak,una variazìone del trattamento economico.

3. Nell'ambito della stessa figura professionale i dipendenti possono essere soggetU a trasferimenti nei vari
servizì/settori deII'Amministrazione o su domanda o per esigenze di servizio o a seguito di modificazioni anche
parziall dell'ordinamento degli ufficì.

4. L'assegnazione dei dipendenti al rispettivo ufficio ed ll loro trasferimento, ai sensi deì comma precedente, sono
disposti, secondo le esígenze del servizio, dal Dirigente del personale o dal Segretario comunale.

5. Gli spostamenti che si rendessero necessari nell'ambito di ogni singolo servízio/settore sono disposti dai
responsabill del servizìo o delìa shuttura.

ArL 69 - Trasferìmento ad altra sede

Disciplinato dalla norma contrattuale (aí. 69)

Art. 70 - Trasferímento su domanda da una flgura professionale
ad un'altra nell'ambito  della medesima categoria

Discìplinato dalla norma contrattuale (aí. 9 N.O.)

Art.71 - Assegnazìone temp6ranea a posto dlverso

1. ldìpendentipossonoesseretemporaneamenteassegnati,peresigenzedìservizìo,aprestareIapropriaattivìtàin
posti diversi dalla figura pmfessionale posseduto, purché appartenenti alla stessa categoría.

Art. 72 - Comando presso altri Enti

ú. I dipendenti di ruolo, dopo aver conseguito la stabilità, possono essere comandati, in via eccezìonale e sentitii
medesimi, a prestare servizio presso altri Enti, qualora non vi ostino esigenze di servizio d'istituto.

2. ll comando ha sempre durata predeterminata e viene disposto con deliberazione della Giunta comunale e può
essere revocato, In qualunque momento, salvo dìverse disposizioni di legge.

3. Il personale in posizlone dl comando conserva tutU i dìriìtl di natura normaiiva ed economica riconosciuti al
personale in servizìo presso il Comune.

4. AIIaretribuzionedeIpersonaIecomandatoprowedel'AmministrazionedIappar[enenza,saIvoiIrecuperodiquanto

corrisposto, oltre gli oneri riflessi, a carico dell'Ente pubblico presso il quale il personale medesimo è staìo
comandato.
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Art. 73 - Assunzìone dí personale in comando

"I. Possono,peresigenzediistítuto,essereassuntìtemporaneamentenelIaposizionedìcomando,dipendentìdialtri
enti, con l'assunzione della relatìva spesa a carìco del bilancio comunale.

2. IlpersonaIeassuntolncomandononpuòessereassegnatoafunzionidiversedaqueIledeIlafiguraprofessionale
posseduta; al personale medesimo possono essere comsposte le indennità previste per il relaìivo profilo
professionale.

Art. 74 - Incarichi in postì di figure professíonali superiori e relatìvo compenso

1. lldirigentedelpersonaleoilSegretariocomunaIepuòaffidarel'incaricoaIdìpendentediassoIverefumoniinerenti
al livello o alla categoria immediatamente superiore a quella di appartenenza, quando ciò si renda necessarioper:

- vacanza di posto in organico della struttura organizzativa, per un periodo non superiore a seì mesl dal verificarsi
della vacanza;

- sostituzionediaItrodipendentecondìrittoaIIaconservazionedeIpostopertuttoiIperiododìasse,trannequeIIo
perferie.

2. QuaIoral'uiiIizzazionedeIdipendenteperIosvoIgìmentodImansìonisuperiorisiadispostapersopperirecaredi
organico, contestualmente alla data in cui il dìpendente è assegnato alle predette mansioni, deveessereawiata la
procedura per la copertura del posto vacante.

3. AI dipendente incaricato di dette funzioni superiori è corrisposto, a decorrere dal trentesimo giomo successivo
all'incarico e per il periodo dl espletamento delle relative mansioni superiori, il trattamento economico
comspondente, pari alla differenza tra gli assegni in godimento e quelli previsU per la qualifica funzionale di
ìemporaneo incarico.

4. Non costituisce assegnazione alle mansioni superiori l'attribuzione di soltanto ak,unl del compitl propri delle
mansioni stesse, purcM si trattl di complti specifici non prevalenti e semprecM vengano definiti i criteri e le
modalità di detta assegnazione.

5. In deroga all'arì. 2103 del codice civìle l'esercizìo di mansioni superiori non attribuisce il diritto all'assegnazione
definitiva delle stesse.

Art  75 - Ristrutturazìone  e riorganizzazione deì servizi comunali

í. Perlaristrutturazioneolariorganizzazionediunoopiùservìzi,siintendelaridefinizìonequaIi-quantltativadel
postì in pianta organica, con conseguente modìflca delle figure professionall e della categoria di appartenenza e
relative mansioni o attribuzioni. Per la copertura dei relaìivi posti si osservano le seguenti disposizioni.

- Ipostitrasformati,lntendendosipertaIlqueIIichevengonoprevistinelI'organìcoconconseguentesoppressionedei
comspondenU postidiflguraprofessionaIeappartenenteallacategoriaolìvelIoimmediatamenteinferiore,possono
essere conferiti applicando le disposizioni di cui all'art. 21, primo comma del presente regolarnento.

- Nel caso in cui il titolare del posto originario non consegue la nomina nel posto trasformato conserva ÍI posto
originario che viene considerato ad esaurimento.

- Analogamente si procede in sede di applicazione delle disposizìoni contrattuali fissaìe nell'ordinamento
professionale,

Art. 76 - Trabmento  economico in caso di rivalutazíone o ríqualificazione  di posti

t  Nei casi di cui all'aíicolo precedente al personale interessato è attribuito il tratìamento economico nella nuova
fìgura professionale, applicate le norme dell'arì. 78 del presente regolamento.

Art. 77 - Dívìeto di avanzamento alle figure professionali superiori

1. E' vìetato Il ìrasferimento oil passaggio alle figure professìonali superiori, se non disposto nel rigoroso rspetto

delle dìsposizioni contenuìe nei precedenti articoli 19 e 75.
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ArL 78 - Trattamento economico nel caso di passaggio alla fígura professionale  superiore

"I. In occasione dí inquadramento per nomina, per concorso o per irasferimento a una figura professionale della
categoria o livello superiore,il dipendente conservaquanto ha maturatoperanzianità nellafigura professionale di
pmvenienza.

2. In caso dì passagglo alle qualifiche dirigenziali cessa la corresponsione dell'assegno previsto dal comma 2
dell'art. 36 del contratto 1.08.1990 e successivL

Art  79 - Assegnazione, per motiví di salute, ad altro profilo professíonale

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 55)

ArL 80 - Inidoneità fisìca autistí

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 57)

Arl  81 - Trattamento economìco in caso dí assegriazìone
a una flgura professionale della categoria o livello inferiore

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 55)
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TITOLO V

DOVERI DEL PERSONALE

Art. 82-Promessa  solenne e giuramento

1, All'atto di assumere servìzio in prova, il dipendente deve prestare la promessa solenne secondo la seguente
formula:

'Prometto di essere fedele alla Repubblica Italiana, dì osservare lealmeríe la Costituzione e lo Statuto delìa
Regione Trentino - Alto Adlge, le leggì dello Stato, della Regione e della Provincia Autonoma di Trento, di
adempìere a tutti i miel doveri nell'interesse deII'Amministrazione e della collettività'.

2. AI conseguimento della stabilità il dlpendente deve prestare gluramento secondo la formula di cul sopra,
sostituendo la parola "Prometto" con 'Giuro'.

3. LapromessaeiIgiuramentosonopronunciatidinanziaISindaco,assistitodalSegretariocomunaleealIapreserú
di due testimonl.

4. Della promessa solenne e del giuramento prestato vlene redatto verbale in bollo ìl cuì originale è conservato nel
fasciaolo personale del dipendente, al quale viene consegnata copia in carta semplice. Il rifiuto di prestare la
promessa e il giuramento comporta la decaderiza dell'impiego.

5. LapromessaeiIgiuramentosonoprestatiunasolavoltaenonvengonoripe!utiincasodìnominaopassaggioad
altra qualifica funzionale.

Art. 83 - Doverl del dipendente

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 59)

Art  84 - Nìolestie sessuaìì

Dìsciplinato dalla norma contrattuale (art. 6a1)

Art. 85 - Orario di lavoro

t  L'orario di lavoro nell'ambito dell'orario d'obblìgo contrattuale, è funzionale all'orario di servizlo.
2. L'articolazione dell'orario di servizio nonché l'orario di apertura al pubblico sono stabiliti con prowedìmento dal

Sindaco, sentita la Glunta comunale che tiene conto dell'esigenza di armonizzare l'orario dl servizio con quello
delle altre amministrazionl pubblk,he e del lavoro prìvato e aon la domanda dell'utenza.

3. Neigìomidisabato,neIledomeniche,neigiomidichiaratifestividallalegge,nonchénelgiomodelSantoPatrono,
gli uffid rlmangono chiusì, salvo che per esigenze di particolari servizi.

4. QuaIoralafestìvitàdelSantoPatronocadasempreingiomatafestiva,l'Amministrazionefissapermanenlemente,
in accordo con le Organizzazioni Sindacali, una giomata altemativa di congedo a compensazione dellafestività
non goduta,

5. PeriservizispeciaIi,ilSindaco,sentitoilSegreìariocomunaIe,puòdisporrechesianoeseguititumidiservizioneIle
domeniche e neglì altri giomi festìvi, salvo il diritto del dipendente al riposo compensaUvo.

6. Trovano applìcazione, per quanto non previsto, le norme contrattuali. (art. 37)

Art. 86 - Chíamata fuori orario

Dìsciplinato dalla norma contrattuale (art. 38)
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Art  87 - Rapporto dìretto educatore - bambino del personale educativo degli asilí nido

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 37)

Art. 88 - Orario dì servizio per ìl personale non insegnante della scuola dell'ìnfanzia.

Disciplinato dalla norma contrattuale. (ar!. 55/1977)

ArL 89 - Riposo compensatìvo

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 42)

Art. 90 - Lavoro straordinario

Disciplínato dalla norma contrattuale (arì. 40)

ArL 91 - Censimenti ed indaginl statistìche

í,  AIpersonaIeèconsentitoeffettuare,aldifuorideII'orariodiservizio,prestazioniconnesseacensimentinonchéad
indaginí statistiche richieste dall'lSTAT e a perceplre i relativi speifici  compensi.

ArL 92 - Permessi e recuperi

Discipiinato dalla norma contrattuale (art.48)

L ll dipendente, qualora si trovi nella necessità di assentarsi dal servizio, è tenuto a comunicario al Segretario
comunale o ai Dirigente, ove esista, per ottenere la preventiva autorizzazione.

2. Quando l'assenza riguarda il Segretario comunale, il permesso è dato dal Sindaco

ArL 93 - Gìustifícazione  dell'assenza

t  ll dìpendente che non possa recarsi In ufflcio o comunque prestare il proprio servlzio per malattia o per altm
giustiffcato motivo, devedame awiso, entrodueore  dì assenza, al proprio direttosuperiore,IndIcandoneIe»use
per le conseguenti comunicazioni all'Amministrazione e pergli eventuali controlli che questa volesse disporre.

2. L'assenza per malatìia che superi i2 giomi deve essere giustificata mediante cerìificato medico. Va parimenti
presentato ìl ceruficato medico quando il 2º giomo di assenza sì colloca dopo una giomata comunque non
lavorativa,

3. II Segretario comunale o il dlrigente del personale, ove esistente, può fare verificare l'entità e la presumibile
durata della malattia tramitei servizi sanitari competenti. Se laverifíca riguarda il Segretarìo comunale la sìessa
viene disposta dal Sindaco.

4. AIfinedIgaranfireIariservatezzadelladiagnosilacertificazionesaràportataaconoscenzadelI'Amministrazione
nella parte in cui è contenuta la sola prognosi.

5. QuaIoraIamalattIanonsJaí:onosciutaogIiaccerìamentinonabbIanopotutoaverIuogoperfattoimputabìIeal
dlpendente, l'assenza è considerata ingìustiflcata agli effettl retributivl e dìsciplinari.

6. Analogamente è considerata ingiustificata l'assenza, non dipendenìe da malatìia, nel caso in cui Il motìvo risulti
infondato.
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Art. 94 - Assenze arbitrarie

ú. Quando, in caso dì circosìanze improwise oin caso di malattia,il dipendente abbia lasciato ìrascorrere 24 ore
senza aver notificaìo l'assenza o la causa della sìessa, il Segretario comunale deve dispone per gli opportuni
accertameniì e provocarei prowedìmenìi conseguenti, allorcM sia dimosìraìa negligenza da partedeldipendente
per l'omessa segnalazione o l'assenza risulti arbitrariamente ripetuìa e prolungata.

2. Indipendentemente dai prowedimenti di cui sopra, il Sindaco può dìsporre, come misura precauzionale, la
sospensione temporanea di tutìi gli assegni spettanti al dipendente che rimanga assenìe dalì'ufficio perpiù di5

giomi senza dare notizia di sè e non sia reperibile al suo domícìlio.

ArL 95 - Doverì verso i superíori

Í. lIdIpendentedeveeseguiregliordinìcheglisonoimpartltìdaIdirettosuperiorerelatlvarnenteaIlepmpriefumonio
mansioni.

2. Quando,neII'esercìziodeIIesuefunzioni,IIdipendenteriIevìdifficoltàodinconvenientiderìvantldalledisposizioni
ìmpartire dal superiore per l'organizzazione e lo svolgimento del servizio, deve riferime per via gerarchica,
formulando le proposte, a suo awiso opportune, per rimuovere tali difflcoltà e tali inconvenienti.

Art  96 - Lìmiti al dovere verso ìl superìore

1. Il dipendente al quale venga impartito dal pmprio superiore un ordine che egli ritenga palesemente illegittimo o
estraneo agli interessi deII'Amministrazione deve farlo presente al superiore stesso dimostrandone le ragioni. Se
l'ordine è rinnovato periscritto,il  dipendente ha ìl dovere di darvi esecuzione.ll dipendente non deve, comunque,
eseguire l'ordine del superiore quando l'atto siavietato dalla legge penale.

Art  97 - Presentazíone dí ìstanze

1. lldipendentecheintendapresentareaII'Amministraz)onecomunicazionloistanzedevefarloperviagerarchlca.
2. Hadirittodiinviarepieghisuggellati,direttamenteall'Amministrazìone,perquestIonipersonaIidiparììcoìaíegravità

e delicatezza, aìììnentí il raHorto d'impíego.

Art. 98 - Collaborazione  fra dìpendenti

1. I dipendenti sono ìenuti a collaborare fra loro e a sostituirsi vicendevolmente secondo le dlrettive ricevute, per
assicurare la pronta sollecita esecuzione del lavoro anche nel caso di brevi assenze.

2. Lesostituzioniincorrispondenzadlassenzepercongedoordinarionondannodirittoacompenso.

Art. 99 - Contratti ed atti di sottomìssione

1. Tutti gli ìmpiegati, sia amminisìrativi che tecnici i quali, in dipendenza delle loro funzioni, dovessero ricevere
qualche contratto privato od atto di sottomissione interessante l'Amministrazione comunale, sono stretìamente
obbligati a trasmetteredetti atti, appenaflrmatì al Segretario comunaleperle ulteriori ìncombenzedi leggeesono
responsabili personalmentedeIlepenepecuniarìechepotrebberoeventualmenteesserecomminateperritardata
annotazione o regisìrazione.

Art. IOO - Reperibilità

'I. La Giunta comunale, per particolari esigenze di istituto, predetermina le aree di pronto Intervento per le quali s!
renda necessario il servizio di pronta reperibilità al quale sono comandati, a tumo, i dipendenti addetti ai relativi
servizi.

2. In caso dl chìamata l'interessaío dovrà, di norma, raggiungere il posto di lavoro assegnaìo nell'arco di 30 minuti.
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3. AI dipendente comandato in servizio di reperibilità spetta l'indennììà previsìa dal successivo ar!. 130.

Trovano applicazione, par quanìo non previsto, le norme contrattuali (aí. 39)

Art.10l - Obbligo  della dívísa

Dìscìplinato dalla norma contrattuale (art. 60)

ArL 102 - Responsabilítà verso l'Ammìnístrazione  e verso terzì

'l. I dipendenti sono responsabilí - ìn conseguenza degli obblìghi dmvanìi dal proprio ufflcio o servizio - dì fronte
all'Amminìstrazione e, quando ricorrono gli estremi dì legge, anche di fronte a terzi, del regoIareadempimentodeIle
mansioni loro affldate, nonché degli errori od omlssioni ìn cui sono incorsi per loro colpa grave.

2, Sono altìsì  responsabili dei documentl di ufficio loro affldati, e dei danni arrecati al Comune o a terzi, nei casi,
modi e lìmitì di legge.

3. SeiIdannoderivatoaII'AmministrazioneodaìerzièeffettodeII'azionedeldipendentecheabbiaagítoperunordine
che era tenuto ad eseguire, egli va esentato da responsabilità e del danno risponde il superiore che ha Imparìito
l'ordine; Il dipendente risponde ìnvece nel caso abbia agito perdelega del superiore.

4. Per il caso di sanzioni ammìnìstrative per violazionì di norme tóbutane previste dal D. L.gs. 18.12.97 nº 472,
commesse senza dolo o colpa grave, l'Ammìnistraz!one assume a pmprio carico Il debìto dell'autore della
violazione 2.

ArL 103 - Obbligo della denuncia

1, II Segetario  comunale ei responsabili di servizio che vengano a conoscenza, diretìamente oin seguito a rapporlo
cui sono tenuti gli inferiori gerarchici, di fatti che diano luogo alle responsabìlità indicate nell'aíicolo precedente,
debbono fame denuncìa aIl'Amministrazione, indicando tutti gli elementi raccolti per l'accertamento delle
responsabilità e la determinazione del danni.

2. I responsabili dei servizi devono inoltrare la suddetia denuncìa tramite il Segretario comunale.
3. lpredetUfunzionarisonochiamatiarisarcireiIComune,ovevengaaccerìatocheIadenunciaèstataomessaper

dolo o colpa grave.

ArL 104 - Autorizzazìone a maneggio di denaro e di valori

1, lIdipendenteincaricatodeImaneggiodidenaroodialtrivaIorideveesseremunitodispecificaautorizzazioneda
parte del Sindaco.

2 L'assur'ione  del debìto percolpa lieve ex aí. 1l comma 6 del D.L.gs.472/97 è una previsione non obbliga!oria, ma

rimessa alla volontà delI'Amministrazìone.
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TITOLO VI

DIVIETI EINCOMPATIBILITA'.CuMULO  DI IMPIEGHI

ArL 105 - Dìvíetì

1. Ai dipendenti comunalì non è consentito:

- instaurare rappor!i di lavom alle dipendeze  dì prìvati o di altri enti pubblici;
- acceitare o assumere cariche in società costituìte ai fini di lucro;

- esercitare il commercio, l'industria e qualsiasi altre profession5 fatto salvo quanto previsto dagli articoli seguenU.
2. PerilSegretariocomunaIesifaíferimentoaIlaspecificanormativavìgente.

Arl  106 - Attívità libere

ú. Ai dipendenti comunali è consentito svolgere al dì fuori dell'orario di lavoro le seguenti attivítà:
a) attività svolte a íitolo gratuito per le quali non è corrisposto alcun compenso o rimborso spese;
b) partecipazioneasocietàaUtolodisempIicesociosenzaaIcuncoinvoIgimentoneIIaamministrazlonedeIlasocieià;
c) assunzìone di cariche in società cooperative o in associazionl e comitati per le quali non è corrìsposto alcun

compenso o rimborso spese;
d) collaborazione a giomali, riviste e altri mezzi di informazione per le quali non è comsposto alcun compenso;
e) attlvità artistica nel campo della letteratura, della musica, del teatro, della cinematografia, della scultura e della

pittura che cosUtuisca esercìzio del dìritto d'autore;
f) attivltà sportive.

Art. 107 - Attività  compatìbili

ú. Il dipendente comunale può essere autorizzato daIl'Amministrazione comunale a svolgere al di fuori dell'orario
di lavoro attività eccezionali o saltuarie remunerate nei seguer'íi casi:

a) Incarichi conferitl da altrì enti locali;
b) Assunzione dl cariche in società, azìende, imprese a cui partecipa ìl Cornune;
c) Assunzione di cariche in enti o altri soggetti giuridlci a cul partecipa il Comune e/o socieìà a parìecipazione

comunale;
d) Assunzione dl cariche In associazioni, comitati ed entl che non perseguono scopo di lucro;
e) Assunzione di cariche sociali in società cooperative;
f) Coìlaborazione con organismi, società cui paíecipano i Comuni o loro associazioni;
g) Collaborazìone a giomali, riviste e altri mezzi di Informazione;
h) AtUvità di amministratoe del condominio di appartenenza;
i)  Prestazionì occasionalí e saltuaíe (sporadiche) rese a favore di soggelti privati o pubblici.

Art. 108 - Lìmiti

t  ll dipendente comunale deve sempre astenersi dallo svolgimento dl attività extra - istituzionali che possano dar
luogo a conflitti di ìnteresse o possano in qualche modo interíerire o pregiudicare il corretto adempimenio dei
compitl o doveri d'ufficio.

2. In ognì anno solare il dipendente comunale pu5 percepìre per lo svolgimento di attività extra - ìstituzionali
autorizzate daII'amministrazione comunale emolumenti o compensi lordi non superlori a 200 milioni di lire, Gli
emolumenti ocompensl eccedenti1200 mllioni possono essere percepiti dal dipendentesoIoneIIamisuradel50%;
il restante 50% dovrà essere versato a seconda dei casl dal dipendente o dal soggetto conferente l'incarico nel

con!o dell'entrata del bilancio del Comune al sensi dell'art. I  comma 123 della legge 23 dicembre 1996, nº 662.
3. L'aggiomamento del limite dei 200 milioni disposto per i dipendenti dello Sìato con Decreto del Minlstro della

funzaone pubblica ai sensi dell'art. I comma 125 della legge 23 dicembre 1996, nº 662, sarà immediatamente
applicabile anche al dipendenti comunall.
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Art  '109 - Autorìzzazioní

í. Le autorizzazioni all'espletamento delle attività extra-istituzionali  compatibili sono ólascìate:
- perìdirigentinonchéperIeatìivitàdicuiaII'art.107,Iett.i)dallaGiuntacomunale;
- per ìl restante personale dal Dirigente del servizio personale, ove esista, o dal Segretario comunale.
2. Il Dirigente del servizio personale o il Segretano comunale al 30 giugno e al :31 dicembre di ogni anno presenta

alla Giunta comunale una relazione sulle domande pervenute nel semestre, sulle autorizzazioni, rilasciate e
negate, sul rispetto dei limìtì al rilascìo delle autorizzazioni fissati nel precedente articolo.

3. NelIadomandadìautorizzazioneildìpendentedeveindicareìlsoggettoconferentel'incanco,lanatura,icontenu«,
il luogo di svolgimento, la durata dell'incarico e i proventi che derivano dallo svolgimento dell'attività, allegando
copia della richiesta del soggetto conferente l'incarico ed il parere del Dirigente o del responsablledel Servizio dì
appaíenenza.

4. IIDirigentedeIServiziopersonaIe,oiISegretariocomunaIeelaGìunìacomunaIesìpronuncianosulIadomandadi
autorizzazione rispetìíamente eío  20 o 30 giomi dalla presentazione.

5. IIdipendentedevecomunìcaretempestivamenteeperiscíttoalI'AmministrazlonecamunaIeeventualivariazìonl
intervenute successivamente.

Art. 1IO - Dípendenti in aspettatìva per cariche elettjve o sindacali

"l. Il dipendente collocato in aspetìativa per cariche elettive o sindacali o in posizione (n distacco sindacale è
esonerato dall'obbligo di chiedere le autorizzazioni prescritte dall'art. 107, qualorale attività svolte sianoconnesse
all'esercìzio del pmprio mandato.

Art Ifl-  Dípendenti in posìzìone dí comando o distacco

L ldipendentiìnposizionedicomandoodistaccopressoaItrìentidevonochiederel'autorizzazioneprescrittadalI'art.
90 alla Arnministrazione comunale di appartenenza di appaíenenza.

2. L'Amminìstrazione comunale si pronuncia sulla domanda di autorizzazione entro 60 giomi d'intesa con
ì'Ammìnístrazione presso cui Ìì ópendente è comandato o distaccato.

Art, 112 - Dípendentí con rapporto  dì lavoro a tempo parziaìe

i.  AIpersonaIecomunaIeconrapportodiIavoroatempoparziale,  conprestazIoneIavorativanonsuperioreaI5ò%dì
quella a tempo pieno, si applicano le norme statali,

2. In tal caso il dipendente comunale che sia interessato a svolgere le attività extra - Istituzionali consentlte dalla
normativa statale deve sempre chiedere preventiva autorizzazione alla Giunta comunale.

3. L'Amministrazione comunale nega l'autorizzazìone solo qualora sussìsta la possibilìtà che lo svolgimento delìa
atUvità extra - istituzionale possa dare luogo a confiitti di Interesse o possa In qualche modo interferire o
pregiudicare ìl corretto adempimento dei compiU e doveri d'ufficio.

4. Ai dipendenti con rapporìo di lavoro a tsmpo paaiale con prestazione lavorativa non superore al 50% di queHa
a tempo pieno non sl applica il limite previsto dal comma 2 dell'art. 108 e possono prestare attività lavorativa
presso altri enti.

Art. 113 - Collaborazìone alle Assocíazioni  provinciall  Rappresentatíve dei Comuni

1. L'Arnministrazione comunale può autorizzare il propr'io personale a prestare la propria collaborazione, anche ìn
orario d'ufficlo, alle assodazioni provinciall rappresentative dei Comuni e delle IPAB, che prowedono alla
retribuzione dell'attlvità svolta in altemativa all'Amministrazione medesima.
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Art  "1"14 - Sanzìoni

1. Fatta salva diversa disposìzione prevista dal contratto colletìivo il dipendente che svolge attiviìà vietate owero

svolge attivítà exíra-istituzionali senza averchìesto l'autorizzazione prescritìa oin vìolazionedeì relativi limiuviene

dìffidato dal Sindaco a cessare la situazione dì incompatibilità.

2. Decorso il termine stabilito nella diffida, che non può essere inferiore a '15 gíomi, senza che l'ìncompatibilìtà sia

cessata, il dipendente decade dall'impiego. La decadenza è dichiarata dalla Giunta comunale.

3. Ferma restando la responsabilità disciplinare, il dìpendente che ottempera alla diffida:

- nelcasoincuiabbìasvoItoattivitàvieìata,deveversareíprovenIiderivantidallosvoIgimentodell'attivitànelconto
dell'entrata del bilancio del Comune ad incremento del fondo perla produttività e peril miglioramentodei servizi.

Nel caso in cui il dìpendente non proweda al versamento l'Amminìstrazione pmcederà al recupero caattivo di tali

somme mediante trattenute mensili sullo stipendio nei limiti prevìsti dalla normatìva vigente;

- in ognl caso non può, nel triennio successivo, essere autorizzato a svolgere attiviià extra - istituzionalí.

Art. '115 - Denuncia dei casí di ìncompatibílìtà

ú. I dirigenti e/o responsabili delle strutture cui sono preposti sono tenuti a vìgìlare sull'osservanza da parte dei

dipendenti delle norme sull'incompatibiIità e a denunciare al Segretario comunale, che a sua volta riferirà al

Sindaco, I casi di incompatibilità dai quali siano venuti a conoscenza.

ArL 116 - Incarichi conferítí a proprí dípendentí

1. L'Amministrazione comunale non può:

*  corrispondere a propri dipendenti per lo svolgimento di ìncarichi relativi a compiti e doveri d'ufficio emolumenti

ulteriori a quelli previsti dalla normativa contrattuale;

*  conferireapmpridIpendentíincarichìretribuitinonrientrantineìcompítiodoverid'ufficiojattisaIvoicasieccezionalì
per soddisfare esigenze operative che devono essere puntualmente ed adeguatamente moìivate;

*  conferireapropridipendentiatempoparziaìe,cheanormadeIIavigentenormaffvasonoiscnttinegIíapposì(ìaIbí
per l'esercizio della corrispondente attività di libero professionista, dlrettamente incarichi estemi di natura

professionale a favore di altre amministrazioni.

Art1í7  - Incarlchí conferití a dípendenti di altrì enti pubblicí

1. L'AmministrazìonecomunaIeprimadIconferireunìncaricoretrìbuitoadìpendentìdiaItrìentipubbIícideveacquìsJre
l'autorizzazione deIl'AmminIstrazione cuì appartiene Il dipendente medesimo.

2. InreIazionealconferimentodidettoincarìcoinragioned'anno,l'Amministrazionecomunaleà'tenumacomunicare
a quella di appar(enenza del dipendenìe sia i compensi corrisposti sia i successivl aggiomamenìl inerenti

all'espletamento dell'incarico.

3. Il prowedìmento adottato dalla ammínistrazione senza la prescrìtta autorizzazione à nullo dl diritìo.

4. L'Amminlstrazione comunale non può in nessun caso awalersi delle prestazioni professionall rese da dipendenti

pubblici a tempo parziale che a normadellavigente normatíva sono ìscritti neglí appositl albi perl'esercìzìo della

comspondente atUvità di libero professlonista ad eccezione di attMtà professionali concementi incarichi di

progettazione e direzione lavori secondo criteri e modalità previste per i dipendentì statalL

Art  118 - Dísposìzíoní flnaìl

t  Per quanto non previsto si applìcano le disposizioni fissate per i dipendenti cìvili dello Stato.
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TITOLO VII

RAPPORTI CON LE ORGANIZZAZìONI SINDACALI

TUTELA DEI DÍRITTI E DELLE LÍBERTA' SINDACALI

Art. 119 - Dmtti e libertà sìndacalí

"I. ldiritìieIeIibertàsindacali,definitineicommisuccessivideIpresentearìicolo,sonoriferitiaII'accordodel5.3.1974,
stipulato tra I'A.N.C.I. e le Organizzazioni Sindacali e sono applicabili fino alla stipula dell'accomo quadro

riguardante la dìsciplina delle disposizionì relatlve a dirigenti sindacali, permessi edistacchi sindacall nonchèalle

R.S.U..

2. Alle oo.ss. spetta il diritto di designare i propri rappresentanti negli organi, ove sia richiesta la rappresentanza

delle oo.ss. o del personale, e dì essere consultate in merito ai prowedimenti di cuí all'art. "105 del presente

regolamento:

3. Organìzzazioni sindacali dìsciplinati dalle norme contrattuali (aí. í2)

4. Isìanze sindacalì disciplinati dalle norme contrattuali (aí. 12)

5. TutteIeOO.SSsonorappresentatedapropriorganìdirettiviedesecutIvi,conpoteridicontrat(azionealrìspettivo
livello.

6. Dirìgenti sìndacali

- Sono dirigentl sindacali tutti i lavoratori eletti negli organi direttivi ed esecutivì delle Istanze sindacali ai livelli

comunali, provinciali, regionali e nazionali.

- AtalfinesiqualfficanocomedirigentisindacaIildirigentiriconosciutitalidagIiordinamentistatutarîdeIleOO.SSdi
cui ai paragrafi precedenti.

7. Tutti Í dmgenU sindacali:

a) nonsonosoggettialIasubordinazionegerarchicastabiIitadalpresenteregoIamento,quandoespIetanoleloro
funzioni;

b) durante lo svolgimento delle loro funzioni essi conservano tutti i diritti giuridici ed economici acquisiti e

acquisibill per la qualifica rivestita;

c) nonpossonoesseretrasferitidaIí'ufflciodiappartenenzasenzaprevìonuIIaostadeIIaríspetUwO.SpnvinciaIe
di categoria e fino ad un anno dopo la cessazione dell'incarico.

- L'eventuale opposizione deve essere adeguatamente motivata.

- LagestionedelleoredipermessodicuialpresentearticoIospettaalle00.SSche,unitamenteosingoIarmente,
daranno comunicazlone periodica al Sindaco delle modalità dl uso che nefaranno.

8, Permessi sindacalí

Allo scopo dì assicurgeil  lìberofunzionamentodeIIe oo.ss, ai dirigenti indicati dalle stesse saranno concessi per

ogní Organizzazionesindacale permessl orari nei limiti appresso indicati:

- fino a 40 dipendentl - ore 2 settimanali (ad una persona per organmazione sindacale);

- dai41a80dipendenti-ore7settimanaIi(adunapersonaperorganizzazionesIndacale);
- da 8'1 a 300 - ore 10 settimanalí;

- da 301 a 1000 - ore 14 settimanali;

- da10 €)Hnpoi-ore30setUmanaIi,
- Ai dlrigenti di cui al precedente punto 3), sono concessi, inoltre, permessi sindacali retrlbuitl, su richiesìa

dell'Orgarízzazione sindacale di appartenenza, per partecipare a ìrattatlve, a congressl, convegni o riunioni

provinciali, regionali e nazionali, comunque riguardanti la categoria.

- Lo stesso trattamento compete ai dipendentl eletti o deslgnati a parteclpare al congressi delle rispettlve oo.ss.
9. AspettaUva sìndacale

- PerquantoconcemeIeaspettativesindacalideidipendentlsifaespressoriferimentoaIlenormecontenutenel
D.P.R. t6.1979,  n. 191, nel D.P.R. 25.6.1983 n. 347 e nelle vigenti leggl reglonali.

- IdipendentichiamatìaricoprirecarichesindacaIi,possonocomunque,surichiesìa,esserecoIIocatIinaspettatma
non retribuita per tutìa la durata del mandato, restando a carico dell'Amministrazione gli oneri assistenziali e

prevìdenzìalì, anche per la quota dì pertinenza del dipendente.

'IO. Assemblea disclplinate dalle norme contrattuali (arì. 13)

lí. Afflssione disciplinate dalle norme contratìuali (art. 14)

12. Locali disclplinate dalle norme contrattuali (art. 15)

13. Contributi sindacali disciplinate dalle norme contrattuali (art. 18)

14. Astensione dal lavoro disciplinate dalle norme contra«ualì (art. 19)
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ArL 120 - Composizione delle delegazioni per la contrattazione decentrata

Disciplinato dalla norma conìrattuale (aí. 7)

Art, 1;)I - Informazione

Dìsciplìnato dalla norma contrattuale (arì. 8)

M  122 - Concertazione

Dìsciplìnato dalla norma contrattuale (art. 9)

Art. 123 - Rappresentante per la sìcurazza

Disciplìnato dalla norma contrattuale (art. 13/1997)
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TITOLO Vllì
DIRITTl DEL PERSONALE

ArL 124 - Diritto alla qualifica, alla funzione ed all'ufflcìo

1  lIdIpendentehadìrittoaII'eserciziodeIlefunzioniinerentialIasuaquaIificaenonpuòessereprivatodelsuoufficioo
del posto di lavoro, tranne neì casi previsti dalla legge e dal presente regolamento.

Art. '125 - Trabmento  economico

'l. IdipendentihannodiritìoalìrattamentoeconomicoinrelazionealpostoricopertoneIl'organicofìssatodalcontratìo
collettivo.

2. Lo stipendio e gli altri assegni sono pagati posticipatamente al 27 di ognl mese.

3. L'Arnrninistrazionehal'obbIigodiconsegnareaIdipendente,all'attodelpagamentodeIlaretrìbuzione,unadistinta
degli emolumenti dovuti con l'elencazione analitica delle relative ritenute operate.

4. L'ammìnistrazione garantisce ai propri dìpendentì parltà di trattamenìo conìrattuale e comunque trattamenti non

inferiori a quelli previsti dal contratto collettivo.

Art. 126 - Stnittura del1a retríbuzione

Dìsciplinato dalla norma contrattuale (art. 88)

ArL 127 - Corresponsione  degli stipendì

Disciplìnato dalla norma contrattuale (art. 87)

ArL 128 -  Tredicesíma mensiíítà

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 88)

ArL 129 - Stipendìo e tredices!ma mensìlìtà

1. LostìpendìoelatredIcesimamensiIitàsonocorrispostiinunicasoIuzioneentroilgiomo19deImesedidicembre.

Art. 130 - Indennità e salario accessorìo

t  Sono comspostí oltre lo stìpendío i seguentí assegnì e Indennìtà discìplinati dalle norme conlraítualì:

- Indennità Integrativa speciale (art. 86)

- Compenso per lavoro straordìnario (art. 97)

- CompensoperservIzioordìnarionottumofesìivo  (art.107)

- Indennità dl reperibilità (art. 99)

- Indennità di rischio e attività disagiate (art. 102)

- Indennitàpercen(raIinìsffciechí  (art.106)

- lndennitàdivigiIanza  (art.107)

- Indennità maneggio danaro (art. 103)

- Compenso per la produìtìvità ed íl miglioramen!o deí servrzì (arì. 93) con la seguente arìlcolazione:

- erogazione del fondo (art. 94)

- crìteri per l'erogazione del fondo(art. 95)

- economíe dl gesìione (art. 94)
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Indennità al personale educativo degli asili nido
Indennità al personale in possesso della (aí. 104) qualifica di assistente domiciliare, di ausiliario socio-
asslstenziale, ausiliario degll asili nido e scuole d'iníanzia inquadraia nell'ex ìerzo e quarto lìvello (art. 107)
Indennìtà per mansioni speciali disagiate (art. 106)
Indennìtàperareadiret!ivaeperpaíìcoIarifunzioni  (art.lOO)
Indennìtà per particolari attività (ar!. 104)

Indennìtà perfigure pmfessionali operanti in amministrazione (arì. 101)
Indennltà peril personale addetto ai servizi antìncendi(aí. 107)
Indennltà per le funzioni di awocato

Indennìtà per il coordinamento equipe professionale (arì. 107)
Elemento distinto
Indennità chiamata fuori orarìo

(art. 42, c. 5 del CCPL 1997)
(art. 98)

(artìO1)

Art.'131 -lndennìtà  dí missione

1, Il trattamento di missione, oltre al rimborso delle spese di viaggio sostenute, è corrisposto al personale, nella
misura e secondo modalità stabilite per i dipendenti pmvinciali.

2. Qualora su regolare auìorizzazione, il dipendente debba recarsi fuori dal centro urbano, entro il íerriìorio del
comune, ha diritto al solo rimborso delle spese di viaggio, vitto e alloggio,in quanto necessarieed effettivamente
sostenute, nonché debitamente comprovate.

3. lnIuogodeIìrattamentodimissionedìcuiaicommìprecedenti,agIiautistiperiservìziresIanchefuoídelterritorio
comunale spetta, se il trattamento amdetto  risulta menofavorevole,il  rimborso delle spese di vitto e alloggio,in
quarío necessarie ed effetìivamente sostenute, nonché debitamente comprovate, e Il compenso per il lavoro
straordinario in relazione alle ore effettive di servizio nei giomì fesffvì e oltre l'orario nomiale nei giomi feriali.

4. A tal fine è considerato lavoro straordinario il periodo trascorso alla guida dell'automezzo, nonché il tempo in cui il
dipendente resta a disposizione con l'automezzo stesso.

Art. 132 -  Aumenti della retríbuzione

Disciplinato dalla norma contrattuale (arL. 89)

M  133 -  Effettì nuovi stipendi

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 90)

Art. 134 - Retribuzìone in caso di passaggio ad altra categoria o flgura professìonale

Dìsciplinato dalla norma contrattuale (aí. 91)

ArL '135 - Infortunio  sul ìavoro e malattla dovute a causa dí servìzìo

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 5"1)

Art. 136 - Concessìone dell'equo indennízzo

Disciplinato dalla norma contrattuale (arL 54)
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Arl  137 - Rendìta vitalizia per invalidìtà permanente, parziale o totale dovuta a causa di servizio

1. Nel caso che all'inforlunio o alla malattia contratta per causa di servizio residui un'ìnvalidità permanenìe,
parziale o totale, spetta al dipendente, a carico deIl'Amministrazaone, una rendita vitalìzia nella misura e con le
modalità stabìlite dalle disposizioni legislative relative all'assicurazione obbligatoria contro gli inforluni e le
malattie professionali.

2. Le disposizioni dì cui al comma precedente sono applicate, in caso di morte del dipendente, a favore del
superstiti aventi diritto.

3. Le norme anzìdette non sono applicabili al dipendente assicurato contro gli infortuni sul lavoro.

Art. 138 - Copertura assicurativa

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 121)

ArL 139 - Assenza dovuta a lesioni riportate per fatto illecito altrui

Discipíinato dalla norma contrattuale (aí. 50)

ArL 140 - Beriefici per benemerenze belliche

'l. AidipendentlsonoappIicateledìsposizionivigentiperilpersonaledeIIeAmministrazionistataIicircaIavaIutazione
delle benemerenze belliche.

ArL 141 - Benefícl per servizio mìlitare dí leva

1. SaíveIedisposìzìonídìcuíagIìarttì63e164,aidipendentìdìruoIo,Iacuiassunzioneìnservìzìosíaawenutain
epoca successivaalla data di entrata in vigore della legge 24.12.í986, n. 958 (30.t1987) e che abbiano uliimatoil
servizio militare dì leva dopo la predetta data e prima dell'assunzione, sono applicati i benefici previsti dalla legge
stessa, per quanto conceme l'inquadramento economico nella misura e con le modalità applicate al personale in
servizio nel corrispondente periodo, e per la determinazione dell'anzianità lavorativa ai fini del trattamento
previdenziale.

2. Ai fini suddetti sono valutati, oltre i periodi corrispondenti al servizio militare di leva, anche quelli consideraìi
sostitutivi ed equiparatì da vlgentl disposizioni, In corso di svolgimento alla data di entrata ìn vigore della ciìata
legge 958/86, e quelli prestati successivamente ata.le data, anche se anteriormentealla datadi assunzionepresso
il Comune.

ArL 142 - Computo del trattamento economíco conseguìto presso l'Ente di proveníenza

ú. AI dipendente che, all'atto della nomina in esito a concorso pubblico o per riammissione In servizio di cui all'arì.

'195, provenga da un Ente pubblico è riconosc14to l'importo maturato per classi, scatti, salario di anzianiià e
riequilibrio del salario dl esperienza professìonale, conseguito nell'Ente di provenlenza.

2. PeriISegretariocomunaIevaIgonoIenormedicuiaII'art,57delD.P.G.R.10.5,1983n,3/Lesuccessivemodìfiche,
se ed in quanto più favorevoli.

Art. 143 - Rappresentanza aí fini assistenzìali

5. I dipendenti possono far'si rappresentare dal Sindacato o dall'lstituto, cul conferiscono speclale mandato per
l'espletamento delle procedure avenìi ad oggetto prestazioni assistenzìall e previdenzìall, davanti al competenti
organi delI'AmminIstrazione di appartenenza. I predetti Istìtuti di patronato hanno dìrítto dl svolgeresu un piano dì
parità la loro attivìtà, anche in relazione a quanto prevìsto per l'igiene e la sicurezza del lavoro, e la meThcina
preventiva neì luoghi di lavoro dell'Ente come previsto dal d.l.c.p.s. n. 804 del 29.7.1947.
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Art. 144 - Rlmborso deile spese gìudiziarie, legall e peritali

1. L'Amminístrazíonerimborsa,arictíestadeIpersonaIedipendentediruolo,comandatolncaricatootemporaneo,e
su presentazione delle parcelle, determinate ai sensi delle vigenti tariffe professionali, le spese legali e peritalì,
nonché le spese dì giusìizia, sostenute dal medesimo per propria dìfesa, in gludizi penali o civili, neì quali sia

rimasto coinvolto perfatti o cause di servlzio durante il rapporto dl dlpendenza, di incarico o di comando, salvoi
casi di condanna per azionl ed omissionl commesse con dolo o colpa grave.

2. I rimborsi delle spese dl cui al comma precedente sono estesi anche in favore del personale che sia stato
prosciolto neí giudizi di conto o dì responsabilltà amminlstrativa.

3. LaGluntacomunalepuòconcedereantk,iplsuIlabasedìcriteriprestabiIiti,suIIespesedicuialprimoeaIsecondo
comma, in mìsura non superiore a quella risultante dalle íchieste dei difensori e deì periti, a condizione che il
personale si Impegni a restitu!re gli anticipi stessi in caso dl condanna ed auìorizzì l'Aanministrazione, nei limiti di
legge, a dedum,lrelativi  importi dagli emolumenti adesso spettanti.ll rimborso delIespeselegaIlèIimitatoaqueIIe
sostenute per un massimo di due difensori,

4. Il rimborso delle spese sostenute per consulenU tecnici dl parte è limltato, per ogni ramo o disciplina afferente
l'oggetto della perizia o consulenza tecnica, alle spese sostenute per un numero di consulenti non supeìore a
quello dei consulenìi tecnici d'ufficio o periti nominati dal giudice.

5. Il rimborso delle spese legali può avere luogo anche allorquando Il dipendente abbia usu'huito dell'amnisìia
intervenuìa prima dell'esaurìto accertamento giurisdìzionale del reato.

Art. 145 - Uso gratuíto dell'alloggio  per servìzio

"l. AIpersonaleaddettoadeterminatemansioniperspeciaIiesigenzediserviziopuòessereconcessol'usogratuito
dell'alloggio.

2. Tale concessione rappresenta sempre un corrispettivo per ll servizio, per il quaíe è stata disposta, e comporta
l'obbligo del concessionario all'osservanza del partk,olari doveri all'uopo stabiliti nel relativo dlsciplinare. La
aoncessíone cessa dí diritto con la cessazJone del servìzìo specífiao a segulto deì quale è stata dlsposta.

3. IconcessionarideIl'aIIoggiodiserviz'o,seprevistoinconvenzione,sonoesoneratidaII'obbligodicuiaI2'comma
del presente arlìcolo durante il periodo del congedo ordinario cui hanno diritto al sensi del seguente art. 146.

Art,146 - Feríe

Disciplinato dalla norma contratìuale. (art. 4í)

ArL 147 - RIPOS€) settimanale e giorni festìvi

Disciplinato dalla norma contrattuale. (art. 42)

ArL 148 - Permessí retríbuiti

Disciplìnato dalla norma conìrattuale. (art. 43)

ArL 149 -  Dìritto allo studio

Disciplinato dalla norma conìrattuale. (art. 44)

M.  150 - Permessi non retribuìti

Discìplinato dalla norma contratìuale. (art. 47)
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Art, 15'1 - Permessí brevi

Discìplinato dalla norma contrattuale. (art. 48)

Art. 152 - Assenza per malattia

Disciplinato dalla norma contrattuale. (art. 50)

Art  153 - Tuteìa del personale in particolarì condízioni psico-fisíche

Disciplinato dalla norma contrattuale. (art. 56)

ArL 154 - TuteIa deìla maternìtà

Disciplinato dalla norma contrattuale. (art. 45)

Art. 155 - Agevolazioní per assistenza ai flgli minorí con handicap

1. La dìpendente madre o, in altemativa,ll dlpendente padre, anche adottlvi, di rmnore con handicap in situazione di
gravità accertata ai sensi dell'art. 4:,omma 'ldella legge 5.2.1992 n. 104, hanno dirittoal prolungamentofinoatre
anrí del periodo di astensione facoltativa dal lavoro di cui al 3" comma dell'art. 24 deil'accordo sindacale
1t10.1997,  a condizione che il bambino non sia ricoverato a tempo pieno presso ìstituti specializzati.

2. Per il suddetto periodo di prolungamento dell'astenslone facoltativa spetta al dipendente ì'ìndennità giomaliera
rapportata al 30% della rehibuzîone.

3. DettoperiododiassenzaècomputatoneII'anzìanitàdiservizio,esdusigIieffettlrelativìalcongedoordinarioealla
tredicesima mensilità.

4. La dìpendente o, in altemativa, il dipendente, di cui al 1º comma, può chiedere di usufruire, in luogo del
prolungamentofino a treanni del periodo di astensione facoltativa, di due ore di permessogiomalieroretribuítofino
al compimento del terzo anno di vita del bambino.

5. Successlvamente al compimento deì terzo anno di vita del bambino, la dipendente madre o, in altemativa, il
dipendente padre, anche adottivi, di minore con handícap in situazioni dí gravità, hanno diritto a tre giomi di
permesso mensile, fruibile anche in maniera cormnuaìiva.

6. I periodi di assenza per permessi dl cui al 4" e 5º comma del presente artlcolo, che si cumulano con quelli
dell'art. 7 della legge n. 1204 del 1971, sono computati, ai sensi dell'art. 33 della legge 5 febbralo i992 n. 104,
nell'armanità e non riducono leíerie e la tredlcesima mensilità»>.

M.  156 - Agevolazlonì  per assístenza dí persona con handìcap

1. lIdipendenteaheassisteunapersonaconhandicapinsituazionedigravità,parenteoafflneentroiIterzogrado,
anche non convivente, ha dirltto a tre gioml di permesso mensile, fruibile anche in maniera continuaiiva, a
condizione che la persona con handicap, in situazlone dl gravità, non sia ricoverata a ìempo pleno.

2. lldípendentemedesjmo,hadirittoìnoltreascegliere,ovepossibiIe,lasededilavoropiùvicinaaIproprioómicilio
e non può essere trasferito senza il suo consenso ad alira sede.

3. IIperiododìassenzaperpermesso,dicuiaI1ºcomma,ècomputato,aisensidell'art.33delIaIegge5.2.1992,n.

104, secondo le disposizioni di cui all'ultimo comma dell'art. 7 della legge 30.12.197"1, n. 1204, nell'anzianììà,
esclusi gll effetti relativl alle íerie e alla tredicesima mensllità.
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M.  157 - Cumulabilità  delle ferie ai permessi retribuiti

t  ll dipendente che ha usufruiìo dei permessi retribulti previsti dagli artico(ì precedenti, conserva Il diritìo alle ferie,

salvo quanto disposto dagli arìicoli medesimi.

Art. 158 - Assenze ingìustificate

Disciplìnato dalla norma contrattuale. (art. 49)

ArL159-Mensa

Disciplinato daìla norma contrattuale. (art. 58)
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TITOLO IX

IGIENE E SICUREZZA DEL LAVORO-MEDICINA  PREVENTìVA

Art. 160 - Salubrítà dei locali

1. I locali di lavoro devono essere mantenuti in condizioni di salubrità e l'organizzazione del lavoro deve essere
attuaia in modo da salvaguardare l'incolumità e la salute dei dipendentl.

ArL 16a1 - Addetti aí lavori ríschíosì e pericolosi - Visite sanítarìe periodiche

1. Iipendentiadibitiaserviz'  rischiosiopericoIoslperIasaIutedevonoesseredotatì,acaricodeII'Arnministrazione,
del llbretto personale sanitario e/o di specifiche patenti prescritte per lo svolgìmento dei seùizi  medesimi.

2. IdìpendentimedesimisonosottoposU,almenoognidueanni,inrelazioneaIrischiospecifico,agIiaccerìamentìed
esami cìínicì strumentaìi e di laboratorìo perfinalRà di medìcina socìale e preventíva.

3. I risultati diagnostici sono comunicati, in via riservata, agli interessati.

4. I dipendenU addetti in via continuativa per l'intera giomata lavorativa all'uso dei video terminali sono sotìoposti a
vìsìte mediche con cadenza quadrimestrale.

5. In attesa delì'effettuazione delle visite mediche di cui al 4" comma, il personale addetto in via continuatìva all'uso
deí video terminali è'adibito ad attività lavorativa di diverso contenuto perperiodì dl 10 minuti, perogni oradìlavom,
non cumulabili.

6. Nel caso non sia possibile l'effettuazione di attività lavorativa díversa, Il personale suddetto è sospeso per il
medesimo periodo dl tempo dall'uso dei vìdeo terminali.

7. Nei prìmi mesi di gravidanza alle lavoratrici adibiie in vìa continuativa all'uso di video terminali, su loro richiesta e
dletro pîsentazione  di idonea certificazione medica, èinibito l'uso di dette appanecchiature. Si prowedealtresì al
prowisorìo mutamento dl attività qualora si riscontrino, attraverso gíi accerìamentì sanitari, temporaneeinidoneità.

8. Quando le condizioni di rischio sono determinate dal rapporto diretto con l'utenza, l'Arnministrazione fomisce ai
dipendenti le informazioni indispensabili a prevenire la trasmissione di eventuali patologie e gli stessi sono
sottoposti ad accertamenti ed esami dinici strumentali e dl laboratorio per finalità dì medicina socìale e
preventiva.

ArL 162 - Controllo  per l'applicazione  delle prevenzioní

t  I dipendenti, anche mediante le loro rappresentarze sindacali, possono,in  confomiità a quanto stabiliio dall'arl 9
della legge n. 300 del 20.5.í970, conìrollare l'applicazlone delle norme per la prevenzione degll infortuni e delle
malattìe professionali, e promuovere,in concorso con l'Arnministrazione,la ricerca, l'elaborazione el'atìuazionedi
ogni altra misura idonea a tutelare la salute dei dipendentl medesimi e la loro Integrità psicofisica.
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TITOLO X

ASPETTATIVE E DISPONIBILITA'

ArL 163 - Cause dell'aspettativa

t  Il dipendente può essere collocato in aspettativa per servizio militare, per l'elezione a Deputato, Senatore o

Consiglìere Regionale, per debilìtazione psicofìsica, per motivi di famiglia e di studio, o per motivi sindacali.

Il collocamento in aspettativa è dìsposto su domanda del dìpendente.

2. Puòessereanchedispostod'ufficio,perserviziomilitare,eintalcasoiIdipendentepuòchiederediusufruiredel
congedo ordinario prima di essere collocato in aspetlatlva.

3. In alcun caso l'Amministrazione può disporre del posto del dipendente collocato In aspettativa.

4. lltempotrascorsoinaspettativaperquaIsiasimotivononécomputatoneIperiododiprova,nédàdirittoaIcongedo
ordinario.

5. L'aspettativaperservIziomilitareè:'onsideratacometrascorsalnservizìoatuttigIleffetti,salvoquantodìsposto
dal comma precedente.

Art. 164 - Aspettativa per servìzìo militare di leva

Í. IIdipendente,chiamatoaìIearmí,percompíereg1iobbIighidiIevaoperanticipazionedeIservuìodílevainseguito
ad amiolamento volontario, è collocato in aspettaìiva per servazio militare, senza assegni.

2. Il periodo trascorso ìn aspettativa è computato per iniero ai fini previdenziali della progressione economica.

Art, í65 - Aspettatìva per l'elezione a Deputato, Senatore o Conslglíere Regíonale

'ì.  IIdipendentechesiaelettoDeputatooSenatore,ècollocatod'ufficioinaspettativapertuttaladuratadeImandato.
A lui compete il trattamento previsto dalle vigenti dlsposizioni.

2. Il dipendente eletto Consigliere Regionale è collocato d'ufficio in aspettativa per tutta la durata del mandato.

A lui compete il trattamento prevìsto daff'apposita legge regíonale.

3. Il tempo trascorso ìn aspettativa per i motivi di cui ai commi precedenti è computato per intem ai fini della

progressÌone economica.

Art. 166 - Aspettatíve personalí e parentali non retríbuìte

Disciplínato dalla norma contrattuaìe. (arì. 46)
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TITOLO XI

PROCEDURE PER LA ÌVIOBILITA' E COLLOCAMENTO

IN DISPONIBILITA'  DEL PERSONALE

Art  167 -  Eccedenza  dí personale

Disciplinato dalla norma contrattuale. (art, 77)

Art. 168 -  Accordí  di mobilítà

Disciplinato dalla norma contrattuale. (art. 78)

Art  169 -  Collocamento  ìn disponíbílítà

Disciplinato dalla norma contrattuale. (art. 79)

ArL 170 -  Esclusìone  dal coìlocamento  m dìsponibilità

Disciplinato  dalla norma contrattuale. (arL 80)

Art  171 -  Regime  del collocamento  in dísponíbilità

Disciplinato dalla norma contrattuale. (arì. 81)

Art  172 -  Gestìone  del personale  in dlsponíbilità

Disciplinato dalla norma contrattuale. (art. 82)

ArL 173 -  Cessazìone  del rapporto  di lavoro

Disciplìnato dalla norma contrattuale. (art. 83)

Arl  174 -  Trattamento  di fine rapporlo

Dìsciplinato dalla norma contrattuale. (art. 84)
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TITOLO XII
PROWEDIMENTI DISCIPLINARI

Art  'Í75 - Sanzìonì e procedure disciplinari

Discíplìnato dalla norma contrattuale. (art. 62)

Art. 17B - Codìce discìplìnare

Disciplinato dalla norma contrattuale. (aí. 63)

ArL 177 -  Competenza degli organi comunali per l'adozione deì Provvedimenti disciplinarí

1. I prowedimenti disciplinari, eccettuati quelli verbali, sono adottati con deliberazione dalla Gìunta Comunale.
2. I prowedimenii verbali sono adottati dal responsabile dalla struttura organìzzativa di assegnazione.

Art. 178 - Disponibilità  deì posti

'Í. I postl divenuti liberi per licenziamento del Utolare non possono essere messi a concorso né definitivamente
occupati, sino a che il prowedimento diventi inoppugnabìle per decorrenza dei termini per ricorree, davanti ìl
collegio arbitrale di cui all'art. 191.
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TITOLO XIII

SOSPENSIONE CAUTELARE

Art. 179 - Sospensione  cautelare  a seguito  dí procedìmento  penale

Disciplìnato dalla norma contrattuale. (art. 64)

, ArL '180 - Sospensìone  cautelare  ìn pendenza  dì procedimerito  disciplinare

Disciplinato dalla norma contrattuale. (arì. 65)

Art. 181 - Assegno  alímentare

Disciplinato dalla norma contrattuale. (arì. 65)

ArL 182 - Sospensione  cautelare  ín corso di procedimento  disciplìnare  e penale

Discìplínato daìla norma contrattuale. (artt. 64 e 65)

Art. 183 - Revoca della  sospensione

Disciplinato dalla norma contrattuale. (art. 65)

Art. 184 - Sospensìone  dal servizio  a seguíto  di condanna  penale

Disciplinato dalla norma contrattuale. (art. 65)

Art, 185 - Revoca di diritto  della sospensione

Disciplìnato dalla norma contrattuale. (art. 65)



TITOLO XIV
PROCEDIMENTO DISCIPLINARE

Arl  186 - Accertamenti

í. In caso di infrazionl disciplinari il Dirigente della struttura organlzzativa presso la quale il dipendente è addetìo,
pmwede agli accertamenti del caso e, salvo il caso di rimprovero verbale, trasmette gli atti relativi alla struttura
competente per ì pro:'edimenti disciplinari.

ArL 187 - Struttura competente per i procedímentí dìscìplinari

1. L'Amministrazione comunale, individua la struttura competente peri procedimentl disciplinari.
2. Tale struttura, su segnalaziohe del responsabile del Servizio/Settore,in  cuí il dipendente lavora, contesta

l'addebito allo stesso, secondo la pmcedura stabìlita dalle norme contrattuali.
3. L'eseguita comunicazione delle contestazioni deve risultare da dichiarazione del dipendente, scritta sul foglio

contenente le contestazioni, copìa del quale gli deve essere consegnata dal Segretario comunale che allo scopo
può delegare il superiore dìretto del dipendente incolpato.

4. L'eventuale rifiuto a rilasciare la predet!a dichiarazione deve risultare da attestazione del funzionario incaricato
della cansegna.

5. Qualora la consegna personale non sia possibile la comunicazione delle contestazioni viene fatta mediante
raccomandata con awiso dl ricevimento.

Art. 188 - Gìustificazione  del dìpendente e termíne per l'ìstruttoria

Disciplinato dalla norma contrattuale. (art. 62)

Art. 189 - Applícazione della sanzione

Dlsciplinato dalla norma contrattuale. (arL 62)

Art  190 - Procedure dí conciliazíone

Discìplinato dalla norma contrattuale, (art, 22)

Art. 191 - Collegío arbìtrale

Disciplinato dalla norma contrattuale. (art. 23)
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TITOLO XV
CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO

Art  192 - Estinzione del rapporto di lavoro

1. LacessazionedeIrapporìodiIavoroawiene,oItrechenegliaIiricasiprevistidaIlenormecontrattuali(aí.66),per:
a) perIicemamentodovutoagiustacausa,aIsensidell'art.2119deICodiceCiviIeodovutoagiustificatomoìivo,ai

sensi dell'art. 3 della Legge 151ug1io 1966 nª 604;
b) perdecadenzaperimoUviindicatineIl'arì.194;
c) perpassaggioalIedipendenzediun'aItraAmministrazioneanchemediantel'istitutodeIIamobilità;
d) peraccertatainabilitàfisica.

Art  193 - Obbligo delle partì e termine dì preavvìso

Disciplinato dalla norma contrattuale. (art. 67)

Art. '194 - Decadenza dall'ìmpiego

Il dipendente decade dall'impiego:
perdìta del godimento dei diritti civili e poliUci;
perdita deí requisiti in materia di cittadinanza italiana richiesti perìl posto ricoperto;
conseguimento dell'impiego mediante produzione di documenti falsi;
annullamento della deliberazione dl nomina.

Art. '195 - Riammissione  ìn servízio

Disciplinato dalla norma contrattuale. (art. 26)
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TITOLO XVI
ASSISTENZA E QUIESCENZA

Art  196 - Obbligo di íscrìzìone agli Istituti previdenzialì

t  Tuttìidipendentisonoiscritii  aII'I.N.P.D.A.P.aifiniprevidenziaIi.
2. Sono inoltre iscritìi:

-  alI'l.N.P.S.perl'assistenzamalatìia;

-  all'l.N.A.l.L. i dipendenti peri quali sussiste il relativo obblìgo a norma dì legge;

-  all'l.N.P.S. i dipendenti non di ruolo per la disoccupazione involontaria.
3. IdipendenticomunalipossonocederequotedeIIeIororetribuzioni,neIIlmitediunquìntodeIIestessevaluíatoal

netto di ritenute, unicamente a fronte di prestiU contratti con le casse pensioni amminisìrate dagli ìstituti di
previdenza del ministem del tesoro o con altri istituti previdenziali cui i dipendenti comunali risultíno iscritti,
secondo le modalità ed i criteri prevìsU dalle relative normative.

4. Continuano ad avere efíetto, fino all'esaurimento, le cessiani perfezionate entro il 31.í2.1998, ancoíché con
isiituti diversi da quelli di cui al comma precedente.

Art. 197 - Assicurazìone facoltativa

1. L'Arnministrazionepuòprowedere,conappositaconvemone,alI'assiaurazionecontrogIíinfortunisuIlavoroeIe
malatiìe professionali del personale, per il quale non vige l'obbligo dell'assicurazione all'l.N.A.l.L..

ArL 198 - Indennítà dí flne rapporto/Trattamento  dì fine rapporto

1, AI personale che cessa dal servizio per qualsiasi causa è concessa daII'Amministrazione comunale una
indennìtà premlo di fine servizio o iì trattamento di fine rapporto come disciplinato dal DPGR 28 aprile 1995 nº
I1/L modificato eintegrato con DPGR 20 febbraio 1997 nº 4/Le DPGR 18 febbraio 1998 nº 1/L.

Art. '199 - Anticípazione  sul trattamento dì fine rapporto

1. Le richieste di anticipazione sul trattamento dì fine rapporìo possono essere soddisfatte fino

all'ammontare della relativa spesa obbligatoíamente iscritta in bilancio cosl calcolata:
- Si deìermina la retribuzlone annua dl un dlpendente di mtegoria C - lìvello base con 20 scattl di

anzlanltà, cak,olata convenzionalmente in dieci scatti biennali del 2,5% dello stipendlo tabellare.
- La retrìbuzione annua viene moltiplicata per 20 anni di servizio teorico e divisa per 13,5 al fine di

calcolare il TFR convenzionale.
- IITFRconvenzionalevienemoltipIicatoperìInumerodeibeneficiarinonsuperioreal:

2,0% con organico superiore alle 500 unità;
2,5% con organico dalle 300 alle 500 urítà;
3,0% con organico dalle 150 alle 300 unità;
4,0% con organìco fino alle 150 unità

del personale di ruolo in servìzio al í" giugno dell'anno di presentazione della domanda, arrotondato
per eccesso all'unità superiore.

Art. 200 - Indennítà speciale in caso dì morte

Disciplinato dalla norma contrattuale. (art. 67)
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TITOLO XVII
DISPOSIZIONI PARTICOLARI

CONCERNENTI IL PERSONALE OPERAIO

Art. 201 - Orario dí lavoro semzì di pulizia

1. L'orario dì lavoro per ìl personale ausiliario addetto aì servizi di pulizia degli uffici e delle scuole deve essere
predisposto compatibilmente con quello degli uffici e dello svolgimento delle lezionl nelle scuole.

Art  202 - Esecuzìone lavori -trasferímento  ad altrí servizi

1. Nell'esecuzione dei lavori gli operai devono attenersi alle buone regole d'arte e alle ishuzioni ricevute, ponendo
ogni impegno perottenere la peíetta, solleclta ed economica produzione.

2, Quandoragionidiserviziolorichiedano,èinfacoìtàdell'ArnministrazìoneimpiegaregíioperaiinlavoriafflniaquelIi
del loro profilo professlonale.

ArL 203 - Conservazione del macchinarío e degli utensili

1. GIioperaisonoresponsatíIideIIaconservazioneedelbuongovemodelmacchinario,degliutensili,degliatb'ezzie
di quanto altro ricevono in consegna e devono restituire il tutto, a lavoro ultimato, o all'atto della cessazione del
servizio, in buono stato di uso e senza modificazioni che non siano siate preventivamente autorizzate.

2. Sono altresì tenuti a íspondere dì qualsiasi alterazione o perdita, nonché dei danni loro imputabill per dolo e/o
colpa grave.

3. Non possono adoperare, senza autorizzazione, neppure per lavori che debbano eseguire, macchinari che non
siano stati ad essi assegnatì o posti regolarmente a loro asposUone.

4. L'AmministrazionenonrispondediincidentichepotesseroderivaredaII'usoarbitrariodeIIema»hineedegIiuiensili
di lavoro, Nessun amese, materiale od oggetto, ancorché Cfi tenue valore, può essere poíato fuori dal canììere,
senza autorizzazione nella forma prescritta.

Art. 204 - Obbligo degìí ìndumenti di lavoro

1. Gli operai hanno l'obbllgo di indossare gli indumenti di lavoro loro fomiti daIl'Arnrnìnistrazione.
2. Gli indumenti di lavoro spettanti agli operai e la durata degli indumentl stessi sono Indicati nell'apposito atto

deIl'AmmInistrazione

ArL 205 - Infortunìo  sul lavoro

1. L'operaiocolpitoinserviziodainfortuniohal'obbIigodiawertireilpropriosuperioreperinecessariaccertamentie
per la prescritta denuncia.
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TITOlO XVIII
PARTICOLARI TIPI DI CONTRATTO

CAPO I
RAPPORTO DI LAVORO A TEMPO PARZIALE

ArL 206 - Costituzíone

Disciplìnato dalla norma contrattuale. (aí. 27)

ArL207 - Copertura deì posti

Disciplinato dalla norma contrattuale. (aí. 27)

Art. 208 - Trasformazione  di posti

Disciplinato dalla norma contrattuale. (art. 27)

ArL 209 - Trasformazione del rapporto di lavoro su domanda

t  GIieffettideIlatrasformazionedefinitadeIrapportodecorronodaI1ºgennaiosuccessivoaIIadatadìaccoglimento
della richìesta.

2. Le domande di cui al precedente comma devono essere presentate entro il 30 settembre di ciascun anno.
3. Le domande per le trasformazìonl temporanee del rapporto dì impiego sono presentate di norma entro Il ì5 del

mese e ín caso dl accoglìmento la trasformazione decorre dal í"  giomo del mese successivo.
4. Per quanto non previsto si applicano le norme contrattuali. (art. 27)

Art  210 - Riserva dí posti e titoli preferenzíalí per la trasformazione  del rappoío  da tempo pieno
a tempo parziale

Disciplinato dalla norma contrattuale. (art. 27)

Art, ;)I1 - Orario settìmanale di lavoro

Il rapporto di lavoro a tempo parziale, salvo casi partìcolari, può essere instaurato con una durata dl 18 o 24 ore
settimanali 3.
Per quanto non previsto si rimanda alla disciplina delle norme contrattuali. (art. 27)

ArL 212 - Divieto di prestazìoni straordinarie

Disciplinato dalla norma contrattuale. (art. 28)

Art. 213 - Trabmento  economico

Disciplinato dalla norma contrattuale. (art. 28)

3 In base alle esigenze organizzative dell'Ente indicare le tìpologìe di orario settimanale che possono essere

acce(tate (esempio: 14-18  -  24 ore) (l'inserimento di questa norma è discrezionale e non obbligatorio)
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Art. 214 - Congedo  ordinario

Disciplinato dalla norma contrattuale. (art. 28)

Art. 2"15 - Trattamento  di quiescenza

Disciplinato dalla norma contrattuale. (art. 28)

Art. 2"16 - Personale  escluso  dal tempo parzìale

Disciplinato dalla norma contrattuale. (art. 27)

Art. 217 - Modafità  di assunzione

Disciplinato dalla norma contrattuale. (arì. 27)
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CAPO Il
IMPIEGO FLESSIBILE DELLE RISORSE UÍVÍANE

Art. 2'18 -  Telelavoro

Discipllnato dalla norma comrattuale. (art. 29)

Art. 2"19 -  Assegnazìone a posizíoní dí telelavoro

Disciplinato dalla norma contrattuale. (art. 30)

Art  220 -  Postazìonì dì lavoro e adempìmentì dell'ammìnistrazíone

Discìplinato dalla norma contrattuale. (art. 3a1)

Art. 221 -  Dirifií ed obbllghi del telelavoratore

Disciplinato dalìa norma contrattuale. (art. 32)

Aì  222 -  Job scharing

Disciplinato dal!a norma contrattuale. (art. 33)

Art  223 -  Fomítura di prestazíoni di lavoro temporaneo

Disciplinato dalla norma contrattuale. (art. 34)

Art. 224-  Contratto a termìne con ffnalità formatìve

Disciplinato dalla norma contrattuale. (art. 35)
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TÍTOLO XIX

PERSONALE TEMPORANEO CONTRATTUAlE

Art. 225 - Assunzione

t  Le assunz'oni di cui al presente arìicolo si effettuano:

- in ordine di merito rispetto alle vigenti graduatorie dei concorai pubblici di identico profiìo professionale;

- inmancanzadigraduatoriedìcuialprecedentepunto,I'assunzionedeIpersonaletemporaneosaràprecedutada
idoneo awiso pubblíco, con formulazione dl una graduaìoria di merito basata su criteri preordinati (per titoli o per

prova selettiva), salvo i casi in cui l'assunzione sia motivata da eslgenze di servizio indifferibili ed urgenti;

2. Aíl'espletamento della pmva selettiva attende apposita commíssìone presíedu(a dal Segretarìo comunale o da

un dirigente deIl'Amministrazione e composta da due pubblici dipendenti di livello non inferiore alla qualifica da

assegnare scelti tra il personale, anche in quiescenza, della pubblica amministrazione. Le funzionì di segretario

della commissìone sono svolte dal componente designato dal Presidente della commissione stessa.

3. Il diario delle prove selettive deve essere comunicato agli aspiranti almeno 5 giomi prima.

4. E'facoltàdeII'amministrazionedíncorrerealIautílionedellagraduatoriadeiconcorsipubblicidiaItriComunia
condizlone che il relativo awiso non escluda tale facoltà e che l'awiso stesso sia stato pubbllcato presso

l'ammínístrazione medeslma

5. Non è ammessa l'assunzione di personale a cotUmo, giomaliero o a paga oraria, saM i casi di emergenza in

presenza dì eventi meteorologici occasionalì. All'atto di assunzione il personaledeve prestareIasoIennepmmessa

di cuì all'arL 66 del presente regolarnento.

6. Le modalità e i casi per i quali è possibile l'assunzione a tempo determinato sono disciplinati dalle norme

contrattualí (art. 36)

Art 226 - Assunzioni per esigenze stagìonalí

t  Peresigenze temporanee o stagionali nei Comuni interessati da mutamentí demograficì stagionali in relazione ai

flussi turistici o particolari manifestazioni a carattere periodico, l'assunzione del personale necessariopuòawenire

sulla base dl apposita graduaìona formata anche per soli titoli o perprova selettiva.

2. NeIcasocheIapiantaorganicanonprevedaancoraiprofiliperiípersonaIestagionalel'assunzIonepotràawenm
ugualmente specificando i motM della stagionalltà.

3. Il servizio già prestato senza demerito costituisce titolo dl precedenza per la íassunzìone nella sìagione

immeaiatamente successiva, sempre che lo stesso sia stato prestato nel medesimo profilo professíonale.

4. Per quanto non previsto si applicano le norme contrattuali. (art. 36)

ArL 227 - Periodo dì prova

Disciplinato dalla norma contrattuale. (art. 36)

ArL 228 - Dívieto di trasferìmento ad altro ufficío

t  Il personale assunto nei modi di cul all'art. 225, non può essere trasferito ad altro ufficio, settore operativo o

servízio, quando abbia ulUmato ìl lavaro per il quale è sta!o assunto.

Art, 229 - Trattamento ín caso di assenza per malattìa

Dísciplinato dalla norma contrattuale. (an. 36)
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Art. 230 - Ferie

dalla norma contrattuale. (art. 36)

Art. 231 - Permessi retribuíti

dalla norma contrattuale. (art. 36)

Art. 233 - Iscrizione agli Istituti dì previdenza

personale temporaneo contrattuale valgono, per quanto conceme l'iscrizione agli Isìitutl previdenziali ed

ìnziall le norme previste peril personale di ruolo.

Ar1234 - Dimíssioní volontarie

dalla norma contrattuale. (ad. 36)

235 - Indennítà dí fine servízìo e/o trattamento dl fine rapporto per íl personale  temporaneo

dalla norma contrattuale. (art. 36)

Art  236 - Divìeto di trasformazíone deí rapporto di lavoro

rti a tempo determinato non possono essere in nessun caso trasformati in rapporti a tempo indeterminato.
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3. Il trattamento economico dell'incarico a conìratto non potrà superare lo stipendio complessivo di una

equivalente figura professionale, oltre all'erogazione di un'inderiniìà ad personam commisurata alla

professionalità del soggetto. Il contratto di diritto privato deve avere i contenuti di cui al successivo Art. 247 e

all'incarico si applicano i casi di incompatibilità previsti dal successivo M. 248.

Art. 244 - Funzioni del Segretarìo in mancanza dì attribuzioni di funzioni

"I. In mancanza di figure dirigenziali e/o di attribuzione da parte del Sindaco di funzioni dirigenziali a funzionari,le

disposizioni contenute nell'articolo 239 si riferiscono al Segretario Comunale che svolgerà le relative funzloni

sulla base delle dlsposizioni regolamentari o, in mancanza, sulla base di prowedimentl di attribuzione allo

stesso di incarichi con funzioni dìrigermali da parte del Sindaco.

Art. 245 - Dotazioni extra organìco a tempo determinato

L ll Comune può stipulare, al di fuori della dotazione organica, e solo in caso di assenza di professionalità

analoghe all'intemo delI'Arnministrazione, contratti a tempo determinato di dirigenti, funzionari con alte

specialtz;moni  o funzionari dell'area direttiva, i cui soggettì siano in possesso del requisiti richìesti per la

qualifica da ricoprire, períronteggiare particolari esigenze ai fini del conseguimento degli obiettM determinati e

prefissati dagli organi comunali. Il numero massimo di detti contratti è Ilmìtato a due.

2. I conh'atti ClÍ cui al presente articolo non possono avere durata superiore al mandato elettivo del Sindaco in

carica. Il trattamento economico, equivalente a quello previsto dai vigenti contratti colletiivi a Ilvello provinciale

per il personale degli enti locali, può essere Integrato, con prowedimento motivato daffa giunta, da una

indennítà ad personam, commisurata alla specitìca qualtficazione pmfe'ssionale e culturale, anche in

considerazione della temporaneità del rapporto e delle condizioni dì mercato relative alle specifiche competenze

proíessìonall. Il trattamento economico e l'eventuale indennità ad personam sono deflníU in stretta correlazìone

con ll bilancio dell'ente e non vanno imputati a! costo contrattuale e del personale.

ArL 246 - Modalìtà di assunzíone

Í.  L'assurmone dl cui al precedente arUcolo, ìn coerenza con le scelte pmgrammatiche della Giunta, awiene

medianteprowedimentodel  Sìndacochedivieneesecutivoconl'acquisitovistodiregolaritàcontabileattestante

la copertura finanziaria da parte del competente responsabile del servizio ragioneria, ai sensi dell'aí. '17,

comma 27 delìa L.R n. 10/í998, e riguarda persone dotate di adeguata professionalità ed in possessodi idoneí

requisiti relativi al titolo di studio ed eventuale abilitazione previsti per l'accesso alla quali&'a, documentati oon

apposito curriculum. Per garantire la necessaria trasparenza del procedimento, ll conferimento dell'incarico può

essere dìsposta previa procedura seletìlva, sulla base della documentazìone acquìsibile aì sensi del presente

comma. Uincar'ico può essere revocato in qualsiasi momento per inattlvità od incapacità o qualora Il livello dei

risultati risulti inadeguato. La pmposta di revoca deve essere motivata. La revoca può anche awenire ad

istanza dell'intemsaío  oppure può essere dìsposta per soppressíone dell'ufficío o del servizio.

2. L'incarico può essere revocato secondo le procedure e modalità previste all'atto della nomina, in presenza dl

dìfferenti scelte programmatiche definite dalla Giunta comunale, con corresponsione dì eventuale indennlzzo.

Oltre aí casi dí íncompaìibilità previsti dal presente regolamento, non possono essere conferiti gli incarichi di cul

al precedente articolo:
a) ai conviventi, parenti od affini fino al secondo grado del Sindaco, degli assessori e dei consiglieri

comunali;

b) ai rappresentantl del Comune presso enti, aziende ed istituzioni dipendenti o comunque sottopostl al

controllo o alla vigllanza del Comune;

C) ai dipendentì del Comune, delle sue aziende speciali e delle socieìà con prevalente capitale del Comune,

anche se collocati in aspettativa;

d) ai soci di società (anche di fatto), aventi per legge o per contratto socìetario la legale rappresentanza

delle stesse od íl controllo delle società medesime mediaríe la detenzione di quoìe rilevanìi di capitale,

nonché i direttori tecnici delle società in parola, alle quali il Comune abbia affidato appalti di lavori,

fomiture o servizi o incarichi di natura diversa, che sia in corso di esecuzìone al momento

dell'affidamento dell'incarico.
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Art. 247 - Contenutí del contratto

t  ll contratto relativo alle assunzioni di cui all'art. 245 è sìipulato dal Segreìario e deve in particolare dìscìplinare,
nel rispetto delle previsìoni del contratto collettivo di lavoro e delle norme previdenzialì ed assisìenziali:
a) l'oggetto dell'incarico;

b) il contenuto delle prestazioni e le modalità di svolgimento delle stesse:
c) gli obiettivi da perseguire;
d) l'ammoríare del compenso;
e) l'ìnizio e la durata dell'incarico;
f) i casi di risoluzione del contratìo e le modalità di determinazione dell'eventuale rìsarcimento all'ente;
g) la revoca dell'incarico e le modalità di determinazione dell'eventuale indennizzo;
h) i casi dì responsabilità civile e contabile;
i)  l'obbligo della riservatezza;
I) le eventuali incompatibilità con l'incarico ricoperto;
m) i rapporti con i funzionari apicali della struttura amministrativa, con il Segretario Comunale e con gli organi

politici.
2. L'incaricato ai sensi dei precedenti aíicoli è a tutti gli effetti collocato nella struttura del Comune e collabora con

la stniììura amministrativa dello stesso fomendo le prestazìoni previsìe in contratto. Egli ha l'obbligo di redigere
e sottoscrivere le proposte dl delìberazione inerentì Il settore di competenza, nonché di partecipare alle
commissioni disciplinate dalla legge o dai regolamenti dell'ente. Risponde dei risultati del suo operato al
Sìndaco ed è soggetto, comunque, all'ordinario potere di contmllo e vigilanza.

Art, 248 - Collaborazionì esterne

í. Per il conseguimento di obiettivi determinati, previsti nei programmi ammìnistraìivi è possibile il ricorso a
collaborazioni esteme ad alto contenuto di pmfessionalità stipulando apposite convenzioni che dovranno
contenere gli elementi essenziali di cui all'arL 247, comma ú.

2. A det!e convenzioni si applicano i casi di incompatibilità previsti nel precedente aí. 246. La durata non potrà
comunque superare il raggiungimento dell'obiettivo ed è necessario acquìsire il cumculum dell'incaricato.

3. E' ammessa la costituzione di ufíici posti alle dlrette dìpendenze del 8ìndaco, della Glunta o degli assessori, per
l'esercizio delle funzioni di indirizzo e di controllo loro attribuite dalla legge, costituiti da collaboratori esteml
assuntì con contratto a tempo determìnato. L'assunzione awiene mediante la stipula dl apposite convenzioni
secondo lo schema dl cui al precedente comma. La durata non potrà comunque superare quella del mandato
elettivo del Sindaco in carica ed è necessario acquisire il curriculum dell'incaricato.

4. Gli incarichi sono conferiti con prowedlmento della Giunta comunale.

Art. 249 - Valutazione dei funzionarì incaricatl

L'Amminislrazione definìsce sisteml e meccanismi di valutazlone dei risultati, anche in convenzione con altri enti
pubblici.

Art. 250 - Copertura assicurativa

1. La Giunta comunale può stipulare polìzze asslcuraìive peri funzionari comunali a cui sono attribuite funzìoni di
area direttiva o funzioni dirigenziall, conìro i rischi derivanti dalla responsabiíìtà civile verso terzi nonché contro

qualsiasi rischio connesso alle mansioni, ivi comprese le eventuali conseguenze derivanti da azioni promosse
da terzi.

2. AI funzionari sl applica quanto stabilito dall'arì. 22 del!a L..P. 8.9.1997, n. 13 in materia dì assicurazionl conlro i
rischi conseguenti all'espletamento dell'ìncarico.
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CAPO Il

DIRITTI SINDACALI

ArL 25"1 - Informazione preventiva

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 4)

Art. 252 - Concertazìone

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 9)

Art. 253 - Dirìtto di associazione di atUvità sindacalì

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 11)

Art. 254 - Soggetti sindacali  nei luoghi di lavoro

Disciplìnato dalla norma contrattuale (art. í2)

Art. 255 - Dirìtto di assemblea

Discìplinato dalla norma contrattuale (art. 13)

Art. 256 - Dírìtto dí afflssìone

Disciplinato dalla norma contrattuale (aí. 14)

Art  257 - Locali

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 15)

ArL 258 - Contributi sìndacalì

Dìscìplìnato dalla nomia conìrattuale (art. 16)

Art  259 - Astensione  dal lavoro

Disciplinato dalla norma contrattuale (aí. 17)



CAPO Ill

Svolgimento  del rapporto dí lavoro

Art. 260 - Contratto índividuale

Disciplinato dalla norma corírattuale (arL 22)

Art. 28a1 - Periodo di prova

Discìplinato dalla norma contrattuale (art. 23)

Aí  262 - Riamrnìssione in servìzio

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 24)

Art. 263 - Fomiazione

Disciplinato dalla norma conìrattuale (ar(. 30)

ArL 264 - Orario di lavoro

Discìplinato dalla norma contrattuale (art. 25)

Art  265 - Reperíbílìtà

Dist,iplinato dalla norma contrattuale (arì. 28)

Art  266 - Ferle

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 26)

M  287 - Riposo settimanale e giorni festivi

Dìsciplinato dalla norma contrattuale (art. 27)

Art. 268 - Permessi retribuiti

Discipllnato dalla norma conìrattuale (art. 31)

ArL 269 - Tutela della maternítà

Disciplinaìo dalla norma conìrattuale (art. 32)



Art. 270 - Aspettative non retribuíte

Disciplinato dalla norma contrattuale (artt. 36, 37 e 38)

Art. 271-  Permessi per vísíte medìche specialistiche

Díscípíìnato dalla norma conìrattuale (art. 33)

Art. 272 - Assenze per malattia

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 34)

ArL 273 - Infermítà dìpendente da causa di servìzío

Dìsciplinato dalla norma conìrattuale (art. 35)

ArL 274 - Spese di cura

Disciplinato dalla norma conuatìuale (art. 41)

Arl  275 - Equo ìndennizzo

Disciplinato dalla norma contratìuale (art. 42)

Art. 276 - Controlli  sull'ìdoneità

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 43)

Art. 277 - Tentatìvo dí concilíazione

Disciplinato dalla norma contrattuale (aí. 20)

Art, 278 - Copertura assìcuratìva

1. L'Amministrazione comunale pu5 stipulare polizze assicurative peri dìrigenti ed il Segretario comunale conìroi
rischi derivanti dalla responsabilità civile verso terzi nonché contro qualsiasl rischio connesso alle mansionl, ivl
comprese le eventuali conseguenze derivanti da azlonì promosse da terzi.

2. AI Dirigentì e Segretari ªcomunali si applica quanto stabilito dall'art. 22 della L.P. 8.9.1997, nº 13in materia dì
assicurazione contro i rischi conseguentl all'espletamento dell'incarico.

Trovano applicazione perquanto non previsto le norme contrattuali (art. 68)

Art. 279 - Abrogazìone automatlsmi

1. A far data dal 1º gennaio 1996, come previsto dalla lett. o) del comma í dell'arL 2 della legge 421/92, sono
abrogate tutte le dísposizioni cheprevedono auìomatismí che influeruno  íl (rattamenìo economìco fondamentale
ed accessorio.
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ArL 280 - Trattamento  di missione

Disciplinato dalla norma corírattuale  (art. 67)
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CAPO IV
Stípendi e indennítà

Arl. 28"1 - Struttura della retribuzione

Disciplinato dalla norma conlrattuale (arì. 63)

Art. 282 - Effetti nuovi trattamenti economici

Disciplinato dalía norma conìrattuale (art. 64)

Art. 283 - Stìpendío tabellare

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 83)

Art. 284 - Aumenti retributtvì

Discipllnato dalla norma contrattuale (art. 84)

Art. 285 - Retrìbuzione dì posízìone e di rìsultato

Discipllnato dalla norma contrattuale (ar(. 88)

Art. 286 - Nuove retribuzioni  ad awenuta  organizzazione

Discìplinato dalla nomia contrattuale (art. 15 c.c. 71096)

ArL 287 - Finanziamento del fondo per la retrìbuzione di posizìone e di risultato

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 86)

ArL 288 - Dìsposízíone transìtoría

Disciplinato dalla norma contrattuale (arì. 87)
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CAPO V

Estinzíone rapporto di lavoro

ArL 289 - Cause di cessazìone del rapporto di lavoro

Disciplinato dalia norma conìrattuale (aí. 50)

Art. 290 - Obblighì delle parti

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 51)

j5t  29'1 - Recesso daíí'ammínístrazíone

Dìsciplinato dalla norma contrattuale (art. 52)

ArL 292 - Nullìtà del lícenzìamento

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 53)

Art. 293 - Effetti de'l procedimento  penale sul rapporto di lavoro

Disciplinato dalla norma contrattuale (arì. 54)

ArL 294 - Sanzioni e Collegio arbitrale

Disciplìnato dalla norma contrattuale (art. 55)

ArL 295 - Termìni dì preavvìso

Disciplinato dalla norma contratìuale (art. 56)

Art. 296 - Rísoluzíone contrattuale

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 57)

ArL 297 - Interessl legali

Dìscipíinato daìla norma conìra(íuale (art. 58)

Art. 298- Modalità dì calcolo

Disciplinato dalla norma contraltuale (art. 59)



TITOLO XXI

SEGRETARIO COMuNALE

Art. 299 - Segretario  comunale

t  ll Segretario Comunale è il funzionario pìù elevaìo in grado del Comune, partecipa alle riunioni del Consiglio e

della Giunta comunale e ne redige i relativi verbali, apponendovi la propria firma. Nel rispetto delle direttìve

impartitegli dal Sindaco, da cui dipende furìzionalmente, oltre alle competenze di cui all'art. 22, della L. R.

4.1À993, n. I e a quelle previste dallo 8tatuto comunale:

- sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei dipendenti e ne coordìna l'attività;

- è capo del personale;

- coordina e dirige le íutture  organizzative dell'Ente:

- cura l'attuazlone dei provvedìmenti;

- è responsabile dell'ish'uttoria delle deliberazioni, prowede  per la loro pubblicazione e per l'invio aglì organí di

controllo e prowede  ai relativi atti esecutivi;

- esercita ogni altm attribuzìone affidatagli dalle leggi e dai regolamenti;

- adempie ai compiti affldatigli dal sindaco e, se da questl richiesto, roga i contratti e gli atti nei qualì il Comune è

parte contraente.

2. I Comuni con popolazione superiore ai 30 mila abitantl qualora istituiscano la figura di Direttore generale

precisano le funzioni sottratte al Segrelario generale e attribuite al Direttore generale rispetto a quanto indicato

nel comma precedente.

Art. 300 - Assunzìone

L  La matería è regolata daglì articolì 49 e seguentí della L.R.9.03.1993 n. 4.

M  30'1 - Perìodo  di prova

1. Ogni Segretarìo espleta una sola volta in tutta la sua carriera il periodo di prova.

2. PerladiscipIinadelperiododiprovatmvaapplicazionequantostabiIitodall'art.20deIIaL.R.9.03.1993n.4.

3. AI 6egretario  comunale di nuova nomina che abbia prestato servizio di ruolo presso altro Comune deve essere
íconosciuto  ad ogni'effetto  sia il periodo di pmva che l'ànzianità acquisita nelle funzioni di segretario comunale.

Art, 302 - Orarío di lavoro

Disciplinato dalla norma contrattuale  (art. 25)

Art. 303 - Lavoro straordìnarìo

Disciplinato  dalla norma contrattuale (arì. 98)

Art. 304 - Formazione

Disciplinato  dalla norma contrattuale (art. 30)

Art. 305 - Permessi  retribuití

Discìplinato dalla norma contrattuale  (arì. 31)
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Art  306 - Aspettative retribuìte

Disciplinato dalla norma contrattuale (aít. 36, 37 e 38)

Art. 307 - îutela  della materníU

Disciplinato dalla norma contrattuale (arì. 32)

Art. 308 - Pemìessi per visíte mediche specialìstiche

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 33)

Art. 309 - Assenze per malattia

Disclplinato dalla norma contrattuale (arL 34)

Art  310 - Infermità dìpendente da causa di servìzio

Disciplinato dalla norma contrattuale. (aí. 35)

ArL 31"1 - Struttura della rehibuzìone

Disciplinato dalla norma contrattuale (arì. 93)

Art. 312 - Stipendío tabellare

Disciplinato dalla norma contrattuale (arì. 93)

Art. 313 - Retribuzìone dí posizione

Disciplinato dalla norma contrattuale (aí. 94)

Art, 3í4 - Retribuzlone dì nsultato

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 94)

ArL 3U - Indennìtà consorziale

Disciplìnato dalla norma conìrattuale (art. 95)

Art. 3'16 - Compenso per la sostituzìone del Segretario comunale

1, AI Segretario comunaìe dl altro Comune, incaricato deffa reggenza o supplenza del Segretario ti(olare, é
corrisposto, per la durata dell'incarico, un compenso fino ad un massimo di 4/5 del iratiamento economlco

iniziale previsto per il posto occupa(o, calcolato, sullo stipendio ìabellare, sulla indenrítà integrativa speciale e
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sull'indennità di posizione, in relazjone alle effetìive prestazioni. Spetta inoltre allo stesso il rimborso delle spese
dì accesso e recesso, sulla base delle percorrenze e della disìanza chilometrica fra ì due Comunì.

2. Il compenso e la liquidazione dei rimborsì spese di cui sopra sono deliberati con prowedimerío  di Giunta.

Arl  317 - Trattamento di mìssìone

1. A far data dal 31 dicembre 1997, ai segretari comunali di Ill dasse con più dì 3.000 abitanti e a quelli delle classi
superiori, equiparati ai dirigenti provinciali in base alla tabella sopracltata spetta, dietropresentazione di regolare
fattura o di altro documentoidoneo,il rimborso della spesa di pemottamento in albergo a non più di quath'ostelleo
equiparato, nonché il rimborso delle spese dì vmo per ciascun pasto fino a Lire 94.000.= all'estero, fino a Lire
72.000.= in Italia al dl fuori della %vincia  di Trento e ffno a 50.000 in Provincia di Trento.

2. Per missioni In Stati diversi da quelli dell'Unione Europea è riconosciuto il rimborso delle spese per
l'assicurazione sanitaria.

3. Per quanto non diversamente previsto dal presente arucolo in materia dì ìrattamento di missione, continua ad
applicarsi quanto previsto dall'artìcolo 27 del D.P,G.P. '17 ottobre 1996, n. 1443/Leg..

ArL 3'18 - Vìcesegretario  comunale

í. Il posto (R \/ice Segretario comunale può essere previsto unicamente dai Comuni dì classe non inferiore alla
terza.

2. Il \/ice Segretario svolge funzioni vicarie del Segretario comunale, lo coadiuva, lo sostituisce in caso di assenza
o impedimento e regge la sede segretarile in caso di vacar'ù  della stessa.

3. L'incarico della reggenza della Segreterìa di cui al 2º comma non può, dl norma, superare la durata di 12 mesi.
4. AI Vicesegretario comunale è di norma attribuita la íezione  di una delle strutture organizzative del Comune.

Art. 319 - Trattamento economíco del vicesegretarìo comunale

Dìscìplinato dalla norma contrattuale (arL 96)

Art. 320 - Indennità ai Segretarí dì Unioní o Assocìazione  di Comuni

Disciplinato dalla norma contrattuale (art. 97)

ArL 321 - Assk:urazíone  contro i rischi conseguenti all'espletamento  dell'ìncarico.

t  La Giunta comunaíe può stípulare polìzze assicurative per ií Segretario Comunale contro i íschi derivantì dalla
responsabilità civile verso terzi nonché contm qualsiasi rischio connesso alle mansioni, ivi comprese le
eventuali conseguenze derivanti da azioni promosse da terzi.

2. AI Segretario Comunale si applica quanto stabilito dall'aí. 22 della L.P. 08.09,1997 n. 13 in materia di
asslcurazione contro I rischi conseguenti all'espletamento dell'incarico.

Art. 322 - Abrogazìone  automatismì

j.  AfardatadaI1ogennaio"l996,comepreVistodalIaletterao)deNºcommadeII'art.2deIlalegge42"l/92,sono
abrogate tutte le disposizioni che prevedono automatismi che influenzano ll trattamento economico
fondamentale ed accessorio.
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Art. 323 - Applicazione disposizioni  relative aí dípendenti comunali

t  AI Segetario e ai dirigenti comunali si applicano le norme previste dal presente regolamento per ll restante
personale in quanto compatlbile, faìto salvo quanto previsto nel presente titolo e neì tiioli XVIII e XIX.

61



l

:;l



INDICE SOMMARlO

TITOLO I

TITOLO Il

TITOLO Ill

TITOLO IV

TITOLO V

TITOLO \/l

DISPOSIZIONIGENERALI .0RDINAMENTOUFFICI-PIANTAORGANICA

REQUISITI - CONCORSI -

NUOVO ORDINAMENTO PROFESSIONAlE

SVOLGIIVIENTO DEL RAPPORTO D'IMPIEGO

DOVERI DEL PERSONALE...................,..,,,,,,,,,.,,,.,,,...,,,

DIVIETI E INCOMPATIBILITA' - CUMULO DI IMPIEGHI

TITOLO VII RAPPORTÌ CON LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI -  TUTELA DEI DIRITTl E
DELLE LÍBERTA' SINDACALí .,......,.................,........,.......................................

TITOLO VIII DIRITTI DEL

TITOLO IX

nTOLO X

TITOLO XI

IGIENE E SICUREZZA DEL LAVORO -  MEDICINA PREVENT1V

ASPETTATIVE E DISPONIBILITA'

PROCEDURE PER LA MOBILÍT A' E COLlOCAMENTO IN DISPONIBILIT A'
DEL PERSONALE................................................................................

TITOLO XII PROWEDIMENTI DISCIPLINARI........................................................................................

TITOLOXIII  SOSPENSlONECAUTELARE............................,.......................................,.,.......................

mOLO  XIV PROCEDIMENTO DISCIPLINARE........................................................,..,...........,,.,,.....,,,,,,.

TITOLOXV  CESSAZIONEDELRAPPPORTODILAVORO....................................................................

TITOLO XVI ASSISTENZA E QUIESCENZA............................................,,,,,,,,,,,,,,,.,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,

TITOLO XVII DISPOSIZIONI PARTICOLARI CONCERNENTì IL PERSONALE OPERAIO .......................

TITOLO XVIII PARTICOLARI TIPI DI CONTRATTO..,.,.,,......,.,,.....,.........,.......,.....................",..,...........

TITOLOXIX  PERSONALETEMPORANEOCONTRATTUALE........,.....,.,.....,.,.....,.,..,.,.......,...,..,..,,.,,,,...

TITOLOXX  INCARICHIDIAREADIRETTIVA,An"RIBUZIONIDIFUNZIONIDIRIGENZIALIED
INCARICHI ESTERNI .........................,,,,.,....,.,...,.,,......,..,..,...,..,,....,...,,,,,...  "  48

37

38

39

40

jll

42

46

TITOLOXXI  SEGRETARIO 58





INDICE ANALITICO

TITOLO I
DISPOSIZIONI GENERALI

ORDINAMENTO UFFICI.PIANTA  ORGANICA

Art. 1

ArL2
Art. 3
Art. 4
Art. 5
Alt. 6
M.  7
Art. 8
M.  9
M. 10
Art. 'Ií
M. 12
Art. i3
Art. 14
M.  15
M. Í6
Alt. 17

Contenuto del regoIamento.......................................................................

Nomìe integrative.........................................,,,,.,,,,,,,.,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,
Rapporto di Iavoro...........................,.............,....,...,,.,,,,,,,.,.,,,.,,,,,,,,,,,,,,,,,
Rapporti Amministrazione -  Cittadino............,.,,,,..,.,,..,,,,,,,,,,....,,,,,,.,,...,.,
Ordinamento degli uffici e organico del personaIe.....................................
Rilevazione dei carichi funzionali di lavoro.................................................
Classificazione del personale.....................,..............................................
Gruppl di lavoro e conferenze dl servizio..................................................
Fomiazione e aggiomamento del personale (")........................................
Fondo per la formazione ed aggiomamento del personale (')...................
Atìribuzíonì par[ìcolari a! personale...........................................................
Anzianità nella figura pmfessionale..........................................................
Prowedimenti concementi il personale competenza degli organi comunali
Pari opportunità (').......................................,...........................................
Forme di partecipazione (")......,.....................,....,..,,...,,,.,,.,..,.,.,,,,,,.,.,,..,,
Diritii quesiti..........,..,..,...........................................................................
Stato matricolare e fascicolo personale.........................,..........................

T1TOLO Il
REQUISITI.CONCORSI.  NOMINE

Art. 18
Art. 19
Art. 20
Aí.  2'1
M22
Art. 23
Art. 24
Aí. 25
Art. 26
M.  27
Art. 28
ArL 29
Art. 30
ArL 31
Art. 32
Art. 33
Art. 34
Aí. 35
Art. 36
Art. 37
Aít. 38
M.  39
Art, 40

AJt. 41
M.  42
Art. 43
Art. 44
Art. 45
Art. 46
Alt. 47

Assunzione del personale.......................................,...................................................,,.,,................. Hí
Concorso intemo (")...,,,..,.,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,..........................
Concorso pubbIico.................................................,.,.,.........,,.,,,,......,,,..........,,,,,,,,..,.,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,
Riserva di posti alla mobilità verucale...............................,....................................,........,,,..,................
Corso -  concorso...,.............................................................................................................................
Mobilità volontaria (').............................................,,,,............,.,.,...........................,..,..,,,,,,,..,,,,.,.........
Mobìlità di compensazione (')..............,.,.....,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,
Mobilità d'ufficio (")....................,,......,,,,,,,..,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,
Riserva di posti alle persone disabIII...............................................................................,.,...................
Assunzione soggetti portatori di handicap............................................................................................
Requisiti generali per l'assunzione...................,..........................................................,.,..,.,.................
Assunzione di cìttadini degli Stati membri della Comunità Economica Eumpea....................................
Llbretto sanitario (').................................................................................................................-.-------
Requisiti speciali per gli appartenenti al Corpo di Polizia MunicipaIe.....................................................
Tarmíne per la copertura di postí vacanti..............................................................................................
Avviso dl concorso..............................,.....................,.........,.,....,......,.............,.,,.,.,..,,,,,,,,,,,,,..,.,,,,,,,,,,

Domanda dl ammissione al concorso...........,,,,.,,,.,,,,,,.,,,..,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,
Pubblicazione dell'awiso di concorso e termine...................,..............................,................................
Riapertura del termine e revoca del concorso..........,.....,.................................,,.,.,.....,.,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,...
Commissione giudicatrice.,,.,....,........,............,.......................................................................,............
Norme perl'espletamento dei concorsi............,.................,..........,........................,...........,...,..............
Criteri per la valutazione dei titoll e delle prove d'esame.........................................,............................

Comunìcazione del calendario delle prove........................................................,.........,.....,....,,...,........
Svolgimento delle prove scritte.............................................................................................,.............
Revisione e valutazione degll eIaborati..................................................................................,.............
Prova pratica...................,..........,......,,,,,,..,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,
Graduatona dei concorrenìi.................................................................................................................
Presentazione di documenti da parte del vincitori................................................................................

Efficacia della graduaioria.,.,.....,..,.....,.,,,,.,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,
Convenzione con altre Arnministrazionl...............................................................................................

(') Disciplinato dalle norme conìrattuali





M.  48
Aí. 49
Art. 50
M.  51
M.  52
M.  53
Aít. 54
M.  55

TITOLO Ill
ORDINAMENTO PROFESSIONALE

CAPO I
CLASSlFICAZIONE PROFESSIONALE

Slstema di classificazione del personale (")............................
Tratìamento economico e posizione retributiva (')..................
Accesso alle categorie e alle %ure professìonale (")..............
Progressione nell'ambito della categoria (')............................
Progressìone veíicale  nel sistema di classìficazaone (")..........
Mutamento di figura professìonale (").,...................................
Slstema permanente di valutazione del personale (").............
Finanziamento del sistema di classificazione (").....................

...... Pag. 3
3
3
3
3
3
3
3

CAPO ll
NORIVIE FINALI E TRANSITORIE DI INQUADRAMENTO

M.  56
M.  57
M.  58
Art. 59
Art. 60

Norme di primo inquaíamento  (')..................,....................................................................................'
Norme dl primo inquadramento e sistemazione code contrattuali (').....................................................'
Dotazione organica e h'asíormazione del posto conseguente all'ìnquadramento nella categoria superiore(")"
Figure professionali particolari (')..............................................,,.........................................................'
Compimento delle procedure concorsuaIi/seIettìve in corso aìla data 8 marzo 2000 (").........................."

TITOLO IV
SVOLGI(VIENTO DEL RAPPORTO D'IMPIEGO

M  61
Art. 62
Art, 63
Art. 64
Aít. 65
M.  66
Arì. 67
M.  68
Art. 69
Art. 70
Art. 71
Aít. 72
M.  73
Art. 74
Art. 75
Art. 76
M.  7?
ArL 78
ArL 79
Art. 80
Art. 81

Nomina............................................................................................................................................. Pí
Termine per l'assunzione in servizio........................,...................................................-------------------------
Risoluzione del contratto..........................................................,,.,.,,,,,.,,...,,.,,.,,,,,,.,,,,,,,.,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,
Costltuzione del rapporìo dì Iavoro.......................................................................................................
Periodo di prova (').....,........................................................................................................................
Contratto di lavoro individuale.........................................................................................................,....
Valuìazione del periodo di prova.......................................................,..................................................
Assegnazione al posto -  trasfenmenti......................................................,...,..............,..,.....................
Trasferimento ad altra sede,...,,,.,,.,,,,,,,,,.,,,,,,.,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,
Trasferimento su domanda da un profilo professionale ad un altro nell'ambito della categoria...............
Assegnazìone ìemporanea a posto diverso.........,.......................................................................,........
Comando presso altri Enti.,......................................,.,,...,........................,......,...........................,........
Assunzione di peraonale in comando.........,,..........,........,..,.......,,..,.....,....,,,,,,,,,,,,,,,,,,.,,.,,,,,,,,,.,,.,..,,,,,
Incarichi in posìi dí figure professionali superìori e relativo compenso...................................................
Ristrutturazione e noyanizzazione dei servizi comunaIi..,,......,............................................................
Trattamento economico in caso di rivalutazione o riqualificazìone di posti..,.,........................................
Dìvieto dl avanzamento a qualifiche funzionali superiori..........,...................,........................................
Trattamento economico nel caso di passaggio alla qualifica funzionale superiore....,............................
Assegnazione, permotivi dl salute, ad altro profilo professionale.................,........................................
lnidoneitàfisica autisti...........................................................................,.,,..,,......................................
Trattamento economico in caso di assegnazione al profìlo professionale della qualìfica inferiore..........

TITOLO V
DOVERI DEL PERSONALE

Art. 82
Alt. 83
Art. 84
Art. 85
M.  86
Art. 87
A(t. 88
Aít. 89

Promessa solenne e giuramento....................................................................................................... P
Doveri del personale (")................................................,.........................,............................................
llolestie  sessuaIi(")....,.....................,,,....,,,.,,,.,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,
Orarfo di lavoro (').,,,,...,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,..,,.....................................  .
Chiamaìa fuori orario (")..............,......,,................,,,,,,,,,,...,,,,.,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,
Rapporto dlretto educaìore - bambino del personale educaìivo degli asili rído (")..................................
Orario dl servizio per il personale non insegnante della scuola dell'infanzia (')......................................
Riposo compensaiivo (')...................................................................................,..................................

(') Disciplìnaìo dalle norme contrattuall





Aí. 90
Art. 91
M.  92
Art. 93
Art. 94
Arì. 95
Aít. 96
%. 97
M.  98
Aít. 99
Alt. 100
M. 10I
M.  102
Art. 103
Art. 104

Lavoro straardinario (").......................................,....
Censimenti ed indagini statistiche............................
Pem'iessi e recuperi (")...........................................
Giustificazione delI'assenza.....................................
Assenze arbitrarie....................................................
Doveri versoi superiori............................................
Limiti al dovere verso il superiore.............................
Presentazione dl istanze......................................,...
Collaborazione fra dipeÓdenìi...................................
Contratti ed atti di sottomissione....,.........................
Reperibilltà (")..........................................................
Obbligo della dìvisa..........,......................................
Responsabilità verso l'Amminìsìrazione e verso terzi
Obbligo della denuncia.....................,.................,,...
Autortz;mone  a maneggio di denam e di valorì.......

TITOLO VI
DíVIETì EINCOMPATIBILITA'.CUMULO  DI IMPIEGHI

Art. 105
Art. 106
Art. 107
Aít. 108
Art. 109
Art. 110
Art. ffl
Art, í12
Art.113
A!t. ii4
Art 115
Art. 116
M.  117
Aít. 1 18

DivietL............-...-..-===----=-=----

AtUvità Iibere.........,.,,.,.,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,
Attività compatibìIi........,................................-=-------.-----------------=---------

Limiti..........,,.,,,,...,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,..,.
Autorizzazioni............,.,,,.....,,,,,,,,,..,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,
Dípendenti in aspettativa percariche elettive o sìndacali........................
Dipendentì in posizlone di comando o distacco......................................
Dipendenti con rapporìo di lavoro a tempo parziaIe................................
ColIaborazioneaIleAssociazioni provinciali Rappresentatìve dei Comuni
Sanzìoni................................................................................................
Denuncia dei casi di incompatibìlità........................................................
Incarichi aonferiti a propri dipendenti......................................................
Incarichi conferfti a dipendenti di altri enti pubbllcì .................................
Disposioni  finaIi..............................-.....-.----------------=--------=--------------

TITOLO Vlí
RAPPORTI CON u  ORGANIZZAZIONl SINDACALI

TUTELA DEI DIRITTI E DELLE LIBERTA' SINDACALI

Aí. 119
Aí.  i20
Alt. 121
Aí. 122
Art. 123

Diritti e libertà sindacaii..................................................................
Cornposizione delle delegazionì perla contrattazione decentrata (")
Informazione (').............................................................................
Concertaz]one (")......................................,..,.......,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,
Rappresentanìe per la sicure;,a (")................................................

TITOLO VIII
DlRíTn  DEL PERSONAtE

Art. 124
Ad. 125
Art. 126
Art. 127
Art. 128
Aí. i29
Arì. 130
Art. 13Í
Art. i32
Art. 133
M.  134
Art. 135
Ar(. 136

Diritto alla qualifica, alla funzione ed all'ufficio............................................
Trattamento economìco.......,........,.......................................,.....,.....,....,,..
Struttura della retribuzione (").....................................................................
Corresponsìone degli stìpendì (')................................................................
Tredicesima mensilità (")...........................................................................
Stipendio e tredicesima mensilità.............................................................
Indennità e salario accessorio (")..................,...........................................
Indennità dl missione...........................,,....,,.,.,,,.,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,
Aumenti della retribuzione.......,,....,,,,,,,,..,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,..,,,,
Effetti nuovi stipendi.....,,..,,,..,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,
Retribuzione in caso di passaggìo ad altra categoria o figura professionale
Infoíunio sul lavoro e malattia dovute a causa di servizio (').....................
Concessìone dell'equo indennizzo............................................................

(') Disciplinaìo dalle norme contrattuali





Alt. 137
Art. 138
Art. 139
M. i40
Arl. 14í
Aí. 142
Art.143

M.  i44
A1t.í45
Aí. M6
M,  i47
M.148
ArL i49
Art. i50
Art. 151
M.  i52
ArL 153
Aí. 154
Art. 155
Aí. 156
Alt. 157
M.  i58
Art. 159

Rendita vitalizia per invalidììà permanente, parziale o totale dovu(a a causa di servizìo........................
Copertura assicurativa (').....................................................................................................................
Assenza dovuta a lesioni riportate perfatto illecìto alìrui (")..................................................................
Benefici per benemerenze beIliche......................................................................................................
Benefici per sermzio militare di Ieva....................................................................................................
Computo del tratìamenìo economico conseguito presso l'Ente di provenienza......................................
Rappresentanza ai fini assistenziaIi.....................................................................................................
Rimborso delle spese giudìziane, legali e peritali.................................................................................
Uso gratuìto dell'alloggio per servizio..................................................................................................
Ferie (')...........................................................................................-=-.-.--------------------------------------=-

Riposo settimanale e giomi íestivi (')..........................................................,...,..,..,.,.....,,..............,.....
Pemiessi retribuìti (")..........................................................................................................................
Diritto allo studio (').................,..........,...,.,.,,,,,,,..,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,
Permessi non retnbuiti (")...................................................................................................................-
Permessi brevi ("),...............................................................................................,,,.....,,,..,,................
Assenza permalatìia (")......................................................................................................................
Tutela del personale in particolaí condizionì psico-fisiche (*)...............................................................
Tutela della matemità (')..,........,..,.,...,,,,,,,,..,,,,,,,,,,,,,,.,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,
Agevolazioni perassistenza ai figl! minori oon handicap................................,.....................................
Agevolazíoni perassistenza di persona con handicap............................................,............................
Cumulabilità delle ferie aí permessi reiribuiti....................,...........................................,,.....................
Assenze ingiustificate (")...................,.................................................................................................

Mensa (i),.,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,.,................. .

TITOLO IX
IGIENE E SICUREZZA DEL LAVORO.MEDICINA  PREVENTIVA

AJt. i60
Art. 161
Aí. 162

Salubítà dei IocaIi....................................................................................
Addetti ai lavori rischiosì e pericolosl -  Wsite sanìtarie periodk,he..,.,......,..
Controllo per l'applicazione delle prevenzioni............................................

....... Pag.

TITOLO X
ASPETTATIVE E DISPONIBILITA'

Aít. 163
Art. 164
Art. i65
Art. 166

Cause deII'aspettativa..................................,...............,...,...,..,.............
Aspettativa per servìzìo mìlitare di leva.....,....,........,,..........,.,,,......,,,..,,.
Aspettativa per l'e!ezione a Deputato, Senatore o Consigliere regionale
Aspeìtaiive personall e parentali non retribuite (').............................,...

TITOLO Xl
PROCEDURE PER LA MOBILITA' EIl  COLLOCAMENTO

m DISPONIBILITA' DEL PERSONALE

M.  167
Art. 188
M.  i69
M.  170
Art. 171
Art. 172
Art. 173
Art.174

Eccedenza dì personale (')...,.,,.....,,...,..,,.,.,,.,,..,,,,,,,,,,,,,,
Mcordi di mobílità (")...........................................,...........
Collocamento in disponibilità ("),......................................
Esclusione dal collocamento in disponibiliìà (").................
Regime del collocamento in disponibilità (').....................
Gestione del personale ìn disponibilìtà (").........................
Cessazione del rapporto dà lavoro (')................................
Trattamento di fine rapporto (').,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,

(') Dìsciplinato dalle norme contrattualí

TITOLO XII
PROWEDIMENTl DISCIPLINARI

Aít. 175
Art. 176
Art. 177
Art. 178

Sanzioni e procedure discìplínari (')......,,......,.....................,,,...,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,
Codice disciplinare (")..........................,,.............,.,....,,,,.......,,.,,,,...,,,,,,,,..,,,,,,,,
Competenza degli organi comunali per l'adozione dei prowedimenil dlsciplinari
Dlsponibiliìà dei posti.......................................................................................





TITOLO XIII
SOSPENSIONE CAUTELARE

Art. 179
Alt. 180
Aí.  í81
M.  182
Arì. 183
Art. 184
/!(d. 185

Sospensione cautelare a seguito di procedimento penale (")..................
Sospensione cautelare in pendenza dì procedimento dìsciplinare (").......
Assegno alimentare (')...........................................................................
Sospenslone cautelare in corso di procedimento disciplinare e penale (')
Revoca della sospenslone (').................................................................
Sospensione dal seníìzio in seguito di condanna penale (")....................
Revoca dì diritto della sospensione (")..................,....................,.,,,,,,,,...

TlTOLO XlV
PROCEDIIVIENTO DISCIPLINARE

Art. '186
Art. 187
Aít. 188
Art. 189
A(t. '190
M.  191

Accertamenti....,,....,,,,,..,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,
Struttura competente per ì pmcedimenti disciplinarì...........
Giustificazione del dipendente e termine per l'istruttoria (")
Applicazione della sanzione (').........................................
Pmcedure di conciliazione (')............................................
Collegio arbiìrale (')..........................................................

TITOLO XV
CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO

Aí. 192
M.  193
Aít. 194
M.  195

Estìnzione del rappoío di lavoro.................
Obblìgo delle parti e termine dl preawiso (")
Decadenza daIl'impiego..............................
Riammissione In servizio (')........................

Art. 196
Aít. 197
Art. 198
Art. 199
M.  200

TITOLO XVI
ASSISTENZA E QUIESCENZA

Obbligo dì iscrizione agli istituti previdenzialI.................
Assicurazione facoltativa.......................,.......................
Indennità di fine rapporio/Tratiamento  di fine rapporto.
Anticipazione sul ìrattamento dì fine rapporìo................
Indennìtà speciale ìn caso di moíe (')...........................

îlTOLO XVII
DISPOSIZIONI PARTICOLARI

CONCERNENTI IL PERSONALE OPERAIO

Art. 20i
M.  202
Art. 203
Art. 204
M.  205

Orario di lavoro servizi dì pulizia...............,..........,......................
Esecuzione lavori -  trasferimento ad altí servizi.....,..................
Conservazione del macchinario e degli utensili...........................
Obbligo degli indumenti di lavoro..............................................
lnfoìunio sul lavoro....................................,.............................

TITOLO XVIII
PARTICOLARI TIPI DI CONTRATTO

CAPO I
RAPPORTO DI LAVORO A TEMPO PARZIALE

Aí. 206
Arì. 207
Art. 208
M.  209
m. 210
Art. 211
Aít. 212

Costituzione (')...........................................................................,...............................................,.....  Pag.
Copertura dei posìi (").........................................................................................................................."
Trasformazione dì posti (*).....................................................,................,,.....,..,.....,,................,.,........ "
Trasformazione del rapporlo di lavoro su domanda ............................................................................."
Riserva di posti e ii(oll preferenziali per la ìrasformazìone del rapporìo da ìempo pieno aìempoparziale (')"
Orario settimanale di lavoro (")...............................................,,.,,.,,,,......,,,,,..,,.....,,.,,,,..,.,,,,..,.,,,,,,..,...."
Divie(o di presíazioni sìraordinarie (')....................................,...............,,,,..........,,,.,.,....,,,,.....,,,,,,,,,,,,  "





Art. 213
Art. 214
Art. 215
Art. 216
Art. 217

Trattamento economico (").....................
Congedo ordinario (")......,.......,.,...,......,.
Trattamenìo di quiescenza (')................
Personale escluso dal tempo parziale (" )
Modalità di assunzione (")......................

CAPO Il
IMPIEGO FLESSIBILE DELLE RISORSE UMANE

Alt. 218
Art. 219
Aí  220
Art. 22í
Arì. 222
Art. 223
Art. 224

Telelavom (")........,,,,,,,.,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,
Assegnazione a posizione dì telelavoro (').................................
Postazioni di telelavoro e adempimenti della amministrazìone (")
Dirìtti ed obblìghi del telelavoraìore (")........................................
Job - sharing (").,..,..,....,,,,.,,.,,,.,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,
Fomitura di prestazioni di lavoro temporaneo (").........................
Contratto a temírie con finalìtà formative (')..............................,

.. Pag.

TITOLO XlX
PERSONALE TEMPORANEO CONTRATTUALE

Art. 225
ArL 226
M.  227
Art. 228
AJt. 229
Art. 230
M.  231
Art. 232
Art. 233
Art. 234
Art. 235
M.  236

Assunzione..,....................................................................................................................................
 H:

Assunzionì per esigenze stagionaIi.......................................................................................................
Penodo di prova (')..................,...,..,..............................................................................................-.-.-.
Diyieto di trasferimento ad altro ufficio............................................................................................-...
Trattamento in caso di assenza per malattia (*)....................................................................................
Ferie (')............................................................................................................................-.....-..-.=-

Pemìessl rehibuiti (")...,.........,...,......,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,
Congedo straordinario permatemità (")................................................................................................
Iscrizione agli istituti dí previdenza.......................................................................................................
Dimissione volontarie (")...............,...........,,,..........,,,,,,,,,,..,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,
Indennità dì fine servìzio e/o trattamento di fine rapporto per il personale temporaneo (")...................,..
Divieto di trasformazione del rapporto di lavoro ...................................................................................

TITOLO XX
INCARICHI DI AREA DIRETTIVA, ATîRlBUZIONE  Dí FUNZIONl DIRIGENZlALI ED INCARICHI ESTERNI

CAPO I
DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 237
Art. 238
Aí.  239
Art. 240
Aí.  241
Art. 242
M.  243
Art. 244
Art. 245
M.  246
Art. 247
M.  248
Aí.  249
Art. 250

Conferimento

Strutture organizzative..........,.............,....,,.,.,.,,,...,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,
Conferimento degli incarichi di direzione e dl progetto..,.............,..........
Incarichi di direzione con attribuzione di funzloni dingenziaIi.,..............,.,...

degll Incarichi con attribuzione di funzioni dirigenziaIi...........
Termine perl'attribuzione degli Incarichi e revoca antlcipata degli ìncarichi
Responsabilità di direzione.......................................................................
Assunzioni a termine con contratto di diritto privato.........................,........
Funzioni de! Segretario ìn mancanza di attribuzìoni di funzioni..............,....
Dotazionì extra organico a tempo determinato..........................................
Modalità di assunzione.....................,........,.............................,............,..
Contenuti del contratto........................................................,.,............,...,,
Collaborazioni esteme........................................,....................................
Valutazlone dei íunzionari incaricaìi.........................................................
Coperìura assicurativa.,........................................................,...........,,,,,,,

CAPO Il
DIRITTI SINDACALI

Art. 251
Alt. 252
Art. 253
Art. 254
Art. 255

Informazione preventlva (")..,.............,.....,,,
Concertazione (').
Diritto di assoclazìone di attìviìà slndacali (")
Soggetti sindacali nei luoghi di lavoro (").....
Dirtto di assemblea(').....





Art. 256
Alt. 257
/Vt. 258
Art. 259

Diritto di afflssìone (" )....
Locali (").......................
Contributi sindacalì (')...
Astensione dal lavoro (')

CAPO Ill
SVOLGIMENTO DEL RAPPORTO DI LAVORO

Art. 260
Art. 261
Art. 262
Aí. 263
Art. 264
Art. 265
Aí.  266
Art. 267
M.  268
M.  269
Art. 270
Art. 271
Alt. 272
Aí.  273
M.  274
Art. 275
Al-t. 276
Art. 277
Aí.  278
Art. 279
Art. 280

Contratto indlviduale (')....................,..,....,,,,,.,.,..,,,,,,,,,
Periodo dl prova (').......................................................
Riammissione in servizio (")..........................................
Fomìazione (")..........,,,.,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,
Orario di lavoro (')....,,....,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,
Reperibiliìà (')...........,,..........,.,,.,..,,,,,,.,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,
Ferie (')...........,....................,..,.,....,,,...,,,.,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,
Riposo settimanaìe e giomi festivl (')............................
Permessi retribuiti ('),,,..,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,
Tutela della matemità (")...............................................
Aspettattve non retribuite....,......,.....,......................,,....
Pemìessi pervisite mediche speciaIistiche....................
Assenze per malattia................................,........,..........
Infermità dipendente da causa di servizio (')................
Spese dì cura (").,.........................................................
Equo indennizzo (")...........................,..............,......,,...
Controlli suII'idoneità.....................................................
Tentativo di concIIiazione................,,,..,......,,,,,,..,..,,,,,,
Copertura assicurativa (")...,........................,.,,,.....,.,,,.,
Abrogazione automatismi (")...................................,,...
Trattamento di missione (")..........................................

CAPO IV
STIPENDIEINDE:NNITA'

Art. 28i
Art. 282
Art. 283
Art. 284
Aí.  285
Art. 286
#t.  287
Art. 288

Struttura della retíbuzíone (')...,......,,...,...,.,,,,,,,....,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,
Effetti nuovi trattamenti economici (")...................................................

Stipendio tabellare (')................................,.........,,,,.,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,
Aumentì retríbutivi...........................................,......................,.,.............
Retribuzione di posizione e di risultato (')...................................,.........,.
Nuove retribuzloni ad awenuta organìzzazìone(")...................................
Finanziamento del fondo perla retnbuzione di posizione e a risultato (')
Disposízione transitoria (')..............,,......,,....,,,..........,,,,,,,.,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,

CAPO V
ESTINZIONE DEl RAPPORTO DI LAVORO

Art. 289
Arf. 290
Art. 291
Art. 292
Alt. 293
M.  294

Arì. 295
Art. 296
Art. 297
M.  298

Cause di cessazione del rapporto di lavoro (")...,............
Obblighl delle parti (*)
Recesso dalI'amministrazione (').,..........,...............,......
Nullità del licen:amento  (').
Effettl del procedimento penale sul rapporto di lavoro (")
Sanzioni e Colleglo aíltrale  (").....................................
Termini dì preawiso ("),,,
Risoluione contrattuale (').
Interessi legall (")
Modalità dí calcolo (")

... Pag.





TITOLO XXI
SEGRET ARIO COMUNALE

Art. 299
Art. 300
Art. 30=1
Art. 302
Art. 303
Art. 304
A(t. 305
Art, 306
Art. 307
M.  308
Art. 309
M.  310
Art. :311
Art. 312
M.  313
M.  .314
M  315
Art. 316
Art. 317
Art. 318
Art. :319
Art. 320
ArL 321
M  322
Art. 323

Segreìarìo comunaIe............................................................................
Assur1zjo('IB,,,,.,...................................................
Periodo dì prova..................................................................................
Orario di lavoro (").....................................,.....................,...................
Lavoro shaordìnario (")...........,,........,...............,,,,.,,,,,.,,,..,,,.,,,,,,,,.,,,,,,,
Formazione (')..........,.......,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,
Permessl retribuiti (').......................................,..,,,,.,....,,,,,...,,,,,,,,,,,,,,,
Aspettative retrìbuite (")..................,,..................,...,,.,..,,,,,,,,,,,,,,,.,,,..,,
Tutela della matemità (')......................................................................
Penessi  pervisite medk,he specìalistiche (')......................................
Assenze per malattia (').,...........................................,...............,.........
ìnfortuni sul ìavom e malattìe dovute a causa di servizio (')..................
Stmttura della retribuzione (')...............................................................
Stipendìo tabellare (')..........................................................................
Retribuzione di posizione (")..................................................,.............
Retribuzione di rìsultato (")...................................................................
Indennìtà consorziale (")......................................................................
Compenso per la sostituzione del Segretario comunaIe....................
Trattamento di missione...................,.....................,,..,.,....,,,,,....,,.,,...,,
\/ìcesegretaío comunale..........................,..........................................
Trattamento economico dsl Vìcesegretario comunaìe..........................
Indennità ai Segretan di Unioni o Associazionl di Comuni..,.................
Assícurazione contro i rischi conseguenti all'espletamento dell'incark,o
Abrogazione automatisml..................................................,.................
Applicazione disposizionl relative ai dipendenti comunaIi.....................

(*) Disciplinato dalle norme contrattuali





TABELLE

TABELLAALLEGATOA:  DOTAZl0NIDIPERSONALEPERQUALIFICHEFU

TABELLAAlLEGATOEI:  NORIVIERELATIVEALL'ACCESSOALLESINGOLEFIGUREPROFESSlONALI,.......

TABELLAALlEGATOC:  NORMERELATIVEALL'ACCESSOAISINGOLÍPROFILIPROFESSlONALI..............





TABELLA  ALLEGATO  A

DOTAZIONE  DI  PERSONALE  PER CATEGORIA

CATEGORIA POSTI

SEGRETARIO

CONIUNALE 1

DIRIGENTI /

A 2

B 4

C 5

D

TOTALE  POSTI  DELLA  DOTAZIONE

ORGANICA  CO:NIPRESO  IL  SEGRET  ARIO 12





ALLEGATO B

Norme relative all'accesso aìle síngole figure professionalí
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A UNICO A"l - Conóorso pubbHco '
- Prova Seletìiva
- Procedura selezione

Legge 68/1999

S:,uola òlì'obbligo

B BASE B3 Concorso per esami o per
Utoli ed esami

Selezione in(ema
(nei limiti dì legge)

Scuola media inferiore e attestato di
qualificazione professionale
(in assenza di attestato
pmfessionale: esperienza
professionale attinente al profílo da
ricoprire di durata almeno biennale
maturata sia presso datori pubblici
che privati)

scuola dell'obblìgo e 5 anni di
anzianiià nella categoria A

B EVOLUTO B6 Concorso per esamì o per
ìitoll ed esami

selezione intema
(nei limitì dl legge)

Scuola media inferiore e attestato di
qualifìcazione pmfessionale o corsi
dì formazione specialistici, nonché
esperienza professionale almeno
biennale atffnente al posto da
ricoprire sìa presso datori di lavoro
pubbU  che privati.

I

Scuola dell'obbligo e attestato di
qualificazione professionale o corsi
di formazione specialistiai e 6 anni
dì anzianità nella cat. B base o 10
anni di anzianità nella categoria A

o

, diploma di scuola medìa superiore e
6 anr'í di anzianità nella cat. B base
o íO anni di anzianità nella categoria
A





'. Caf. ' , ',í,%ìb -, ?osizióne

're7rÌ5uí:iv;à ".
' MetrAo '. "'

" ; ."Íj:àÈ,cesso'  . '. '.

, ..,  Requ,isiti  . . 0lki.r,equipifi

C BASE C9 Concorso pubblico per
esami o per titoll ed esami

selezione intema

(nei limiti di legge)

Diploma di scuola media superìore

Diploma di scuola media inferiore o
attestato professionale e 7 anni di
anzianità nella cat. B base o 5 anni
dì anzìanìtà nella cat. B evoluto

c EVOLUTO Ca12 Concorso pubblico per
esami o pertitoli  ed esami

selezione ìntema

(nei limiti di legge)

Diploma di scuola media superìore e
abilitazione professìonale

o

Diploma di scuola media superiore e
6 anni di esperienza professionale
attinente  al profilo da ícoprina
maturata sia presso datori pubblici
che pívatì

Diploma di scuola medìa superiore e
6 anni di anzianità nella cat. C base.
Diploma di scuola mediasupeí:ire  e
10 anni d! anzianìtà nella cat. B
evoluto o í4 anni di anzianità nella
cat. B base

D BASE D15 Concorso pubblico per
esami o per titoli ed esami
o incarico estemo con

. contratto dl diritto pubbllco

selezione intema
(nei limìti di legge)

Diploma dì laurea

Diploma dl scuola media superiore e
7 anni dl anzianità nella cat. C base
o 5 anni di anzianìtà nella cat. C
evoluto o nessuna anzianità per
categorie supenori

I

I

Nota: nei limitì previsti dall'art. 10 del DPGR 3/L - 99 non devono essere ricomprese le selezioni inteme previsìe dal nuovo
ordinamento del personale (aí.  7 -  NOP 08.03.00) per la progessione  verticale dal livello base al livello evoluto della categoria.





ALLEGATO  C

NORME  RELATíVE  ALL'ACCESSO  AI SINGOLI  PROFILI  PROFESSIONALI

CAT. LIVELLO PROFILO
PROFESSIONALE

REQulSITl  PER  L'ACCESSO
DALL'ESTERNO

c

I

c

c

B

c

B

A

EVOLUTO

BASE

BASE

EVOLUTO

BASE

BASE

uNICO

A)  Mansioni  impiegatizie:

Segretario

Collaboratore  Contabíle

Assistente  Ammìnìstratívo

Assistente  Tecnico

Coadíutore  Amminístrativo

I

Agente  Polizia  Munìcipale

B)  Mansìonì  operaie:

Operaìo  qualificato

Addetto  ai servizi  ausílìari

Ex Lege

C.P.T.E.  o C.P.E.
Díploma  S.M.S.  e abi«tazione  professionale  o 6
anni  dí esperìenza  professionale  attinente  al
profilo da ricoprire  maturata  sía presso datori
pubbìicì  che prìvati.

C.P.T.E.  o C.P.E.
Dìploma  S.M.S.

C.P.T.E.  o C.P.E.
Diploma  di geometra  o perito  edìle.

C.P.E.  o C.P.T.E.
Diploma  S.M.I.  + diploma  di scuola  professionale
(almeno  triennale  ad indírizzo  amministratìvo-
aziendale  o díploma S.M.S.)  nonché  esperienza
professionale  dí durata  almeno  biennale  maturata

' sìa presso  datori  pubblici  che privati.

C.P.T.E.  o C.P.E.
Diploma  S.M.S.  e patente  dì guida  cat. B.

Pubblìca  selezione  mediante  prova  pratica  e
prova orale.

,Diploma  di S.M.I.  e qualìt'ìca  o esperienza
professionale  ad ìndírizzo edíle, o meccanico  o
carpenteria  o elettrico  o ìdraulico
patente  cat. C.

Pubblica  selezione  medíante  prova  pratica  e
prova orale.

Assolvimento  dell'obbligo  scolastico.

C.P.T.E.:  Concorso  pubblico  per  titoli ed esami
C.P.E.:  Concorso  per  esami
S.M.S.:  Scuola  media  superiore
S.M.ì.:  Scuola  media  inferiore




